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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A , Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Boano per giorni 2, Fe~
noaltea per giorni S, Lucchi per giorni 8 e
Segnana per giorni S.

Non essendovi osservazioni, questi con-
gedi sono concessi.

Annunzio di variazioni nella composIZIOne
di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che, su
designazione del Gruppo democratico cri-
stiano, i senatOiri Fakucci Franca e Piccolo
entrano a far parte della 2" Commissione per-
manente in s'Jstltuzione, rispettivamente, dei
senatori Gatto Eugenio e Mannironi, mem-
bri del Governo, precedentemente sostituiti
dai senatori Vahecchi Pasquale e Cerami.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente de~la Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

({ Contributo statale nelle spese di funzio-
namento dell'Istituto nazionale per il com-

mercio estero e facoltà di iscrizione del per-
sonale dipenJellte alla Cassa per le pensioni
ai dipendenti d~gli Enti locali ai sensi del-
l'articolo 39 della legge 11 aprile 1955, nu-
mero 379 » (669~B) (Approvato dalla 9a Com~
missione permanente del Senato e modifica~
to dalla 12" Commissione permanente della
Camera dei deputati);

«Norme sul consorzio e sull'ammasso
obbligatorio de~i'essenza di bergamotto»
(lODO).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa dei senatori:

BARTOLOMEI, CIFARELLI, DI BENEDETTO, FOL-

LIERI, FRANZA, GALANTE GARRONE, IANNELLI,

OLIVA e TERRACIN!.~ « Ulteriore proroga del
termine previsto dall'articolo 8 della legge
31 marzo 1969, n. Y3,istitutiva della Commis-
sione parlamentare d'inchiesta sugli eventi
del giugno-Iugliù 1964» (1001);

MAIER. ~ « Modifica dell'arficolo 43 della
legge 12 feboraio 1968, n. 132, concernente
l'assunzione del oersonale sanitario medico-
ospedaliero» (1003).

Comunico ,inoltre che è stato presentato
il seguente d:segm.i di legge:

dal MinistlU dei trasporti e dell'aviazio-
ne civile:

«Finanziamento delle opere di completa~
mento e del matenale rotabile della linea

" A" della ferrovia metropolitana di Roma,
di cui alla legge 24 dicembre 1959, n. 1145 »
(l002).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che
i seguenti disegni di ,legge sono stati defe-
riti in sede delibemnte:

alla 4" Commissione permanente (Difesa):

«Trattamento' economilco del personale
laureato, assunto per esigen:z;e del Ministero
della difesa ai sensi della legge 29 settembre
1962, n. 1483, per studi e ,ricerche nel campo
dell'energia nucleare» (995), previ pareri
della Pe della Sa Commissione;

alla 9" Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, turismo):

«Contributo statale nelle spese di funzio-
namento dell'Istituto nazionale per il com-
mercio estero e facoltà di iscrizione del iper~
sonale dipendente alla Cassa per le pensioni
ai dipendenti degli Enti locali ai sensi del-
l'articolo 39 deLla legge 11 aprile 1955, nu-
mero 379» (669-B), previa parere della Sa
Commissione.

AnnWlzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
,s~guente disegno di legge è stato dclerito
in sede referente:

alla jja Commissione permanente (Igiene
e sanità):

PERRINO e CAROLlo ~ « Inquadramento del
personale ,farmacista degli ospedali !psichia-
trici » (968), previ pareri della l" e della sa
Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede referente di disegni
di legge già deferiti aCommiss'ioni per-
manenti riunite

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti diseglll cl: legge: DE MARZIed altri.
~ «Modifica àeU'articolo 65 del testo unico

sulle imposte dirette riguardante la determi-
nazione del reddIto agrario» (245) e LUSOLI
ed altri. ~ « :;'{iconoscimento dell'allevamen-
to zootecnico intensivo quale attività forma-
trice di reddito agrario» (499), già assegna-
ti alle Commis!'ioni permanenti riunite 5"(Fi-
nanze e tesoro) e 8a (Agricoltura e foreste),
in sede referente, sono invece deferiti al-
l'esame della 'S'OlIasa Commissione perma~
nente, con il parere. della sa Commissione.

Annunzio di richiesta di parere
a Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che sul
disegno di legge: «Modifiche alle leggi 21 di-
cembre 1955, n. 1311, e 2 giugno 1961, n. 477,
concernenti provvidenze per la diffusione del-
la ,cultura italiana all'estero» (934), già asse-
gnato alla P Commissione permanente (Affa-
ri della Presidenza del Consiglio e dell'inter-
no) in sede deliberante, previ pareri della Sa
e della 6a Commissione, è stata chiamata ad
esprimere il proprio parere anche la 3" Com-
missione permanente (Affari esteri).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
natori Finizzi e Balbo hanno presentato una
relazione di minoranza sui disegni di legge:
DE MARZI ed altri. ~ « Norme in materia di
affitto di fondo rustico» (37) e CIPOLLA ed
altri. ~ « Riforma dell'affitto a coltivatore di-
retto» (313).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta del 12 dicembre 1969, la Sa
Còmmissione permanente (Finanze e tesoro)
ha approvato i seguenti disegni di legge:

«Soppressione del fondo per le iscrizio-
ni di rendita da effettuarsi in esecuzione
delle leggi eversive dell'Asse ecclesiastico,
istituito col regio decreto 21 dicembre 1922,
n. 1689» (529);
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POZZAR e TORELLI. ~ « Proroga dell'esen-

zione assoluta dall'imposta di bollo in ma-
teria di assicurazioni sociali obbligatorie e
di assegni familiari» (833);

«Autorizzazione di spesa per i Comitati
regionali per la programmazione economi-
ca» (953);

Deputati AZIMONTIed altri. ~ «Modifi-

che alla legge 29 novembre 1965, n. 1323,
riguardante norme per la sistemazione del
rapporto finanziario esistente tra lo Stato
e la cooperativa marinara "Garibaldi"»
(957).

Annunzio di determinazione
trasmessa dalla Corte dei conti

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente deUa Corte dei conti ha tra-
smesso la determinazione n. 968, a<dottata a
norma dell'articolo 8 della legge 21 marzo
1958, n. 259, con la quale si fDrmulano ri-
lievi in ondine al finanziamento e al bHando
preventivo, per glieserdzi 1969 e 1970, degli
enti di sviluppo e si segnala ai Ministeri vi-
gilanlJi la necessità del loro, ormai indilazio-
[labile intervento per porre detti enti in
grado di espletare i compiti loro affidati
(Doc. XV-bis, n. 4).

Tale documento sarà inviato alla Com-
missione ODmpetente.

Svolgimento di interrogazioni
sugli attentati avvenuti a Milano e a Roma

P RES I D E N T E. (Si :eva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea).

Onorevoli colleghi, venerdì scarso la co-
scienza del popolo italiano è stata profon-
damente offesa da nuovi attentati alla se-
rena operosità ed alla vita dei cittadini e
quindi all'ordinato svolgimento della vita
nazionale.

Al primo annunzio degli orrendi miisfatti,
interp:retando lÌ sentimenti ichia~amente
espressi da quest'Assemblea in precedenti
seppur meno gravi occasioni, ho manifesta-
to cordoglio per le vittime, auguri per i fe-

riti, solidarietà per le famiglie; conferman-
do precisa condanna per gli atti infami e
chiedendo misure contro i colpevoli e tute-
la rigorosa dell'ordine democratico e del
costume civile della Repubhlica.

Ieri la rapprèsentanza del Senato ha re-
cato a MilanO' omaggio reverente e fiori al-
le 14 salme degli innDcenti colpiti dalla fol-
lia terroristica..

Stamane cordoglio ed omaggio per le vit-
time e condanna per i misfatti stanno per
essere confermati dal dibattito che in mo-
do elevato e responsabile consentirà a que-
sta Assemblea di indicarè quale risposta si
vuole sia data dal Governo e da tutti i po-
teri costituiti a quanti coltivano la stolta
illusione di sovvertire le regole della nostra
libera e civile convivenza. In tal modo il
Senato dimostrerà con quale coerenza es-
so continua, specie nei momenti difficili, a
svolgere il man::lato ricevuto dcll popolo so-
vrano di vigilare sull'integrità dei nostri
ordinamenti democratici e di promuovere
tutto il progresso civile previsto dalla no-
stra Costituzione.

Prima che la rdazione dell'onorevole Mi-
nistro, dell'intemo arpra il dibattito, prean-
nunziato, sospendo per alcuni minuti la
seduta quale pa.Ltecipazione diretta del Se-
nato al lutto, dell'Italia.

(La seduta. sospesa alle ore 10,10, è ripre-
sa alle ore 10,15).

P RES I D E N T E. Procediamo ora
allo svolgimento delle interrogazioni sugli
attentati di Milano e di Roma. Si dia lettura
delle nove interrogazioni.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.

~ Per conoscere quali provvedimenti ade-
guati, per ristabilire il rispetto della legge
ed assicurare la punizione dei responsabili,
il Governo abbia adottato ed intenda por-
tare innanzi con energia dopo i tragiei ed
orrendi attentati dinamitardi di Milano e
di Roma. (int. or. - 1299)
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BERGAMASCO, VERONESI, BIAGGI, BO-
NALDI, D'ANDREA, PALUMBO, ROBBA. ~
Al Ministro dell'interno. ~ Gli interroganti,
venuti a conoscenza dei gravissimi e luttuosi
fatti verificati si a Milano ed a Roma, chie-
dono di conoscere le circostanze dei fatti
stessi e quali misure abbia adottato ed in-
tenda adottare il Governo. (int. or. - 130'0')

VALORI, DI PRISCO, MASCIALE, ALBA-
RELLa, NALDINI, TOMASSINI, LI VIGNI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Gli interro~
ganti, mentre esprimono la più prafonda
esecrazione per i criminali attentati di Mi-
lano e di Roma, chiedano quali misure sia-
no state adottate dal Governa per accertare
l'identità dei responsabili di azioni che, per
il momento in cui avvengono e per l'atma-
sfera di terrore che vogliono suscitare, ma-
nifestano solo l'intenzione di precostituire
nel Paese l'atmosfera propizia per soluzioni
autoritarie, in aperto contrasto col movi-
mento di civile avanzamento dei lavoratori
versa conquiste di maggiore demacrazia e
di potere. (int. or. - 130'1)

PIERACCINI, FORMICA, ARNONE, BAN-
FI, BARDI, BLOISE, MANCINI, CALEF-
FI, CAVEZZALI, CIPELLINI, CODIGNOLA,
FOSSA, MINNOCCI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Per sapere quali elementi ha rac-
colto il Governo sui tragici fatti di. Milano e
di Roma del12 dicembre 1969.

Per sapere, altresì, se nan ritenga il Go-
verno che sia essenziale davere del sistema
democratico garantire la libertà e l'incolu-
mità dei cittadini, evitando così un perico-
loso arretramento nella vita del Paese, pro-
prio nel momento in cui la maturità della
nostra democrazia si va esprimendo attra-
versa le riforme nelle quali è impegnato il
Parlamento e la conclusione poshiva del
mota sindacale civilmente condotto in questi
mesi dai lavoratod italiani. (int. or. - 130'2)

TERRACINI, SECCHIA, BUFALINI, BO-
NAZZOLA RUHL Valeria, BRAMBILLA, CIN-
CIARI RODANO Maria Lisa, MADERCHI,
MAMMUCARI, MARIS, PERNA, VENANZI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Per sapere,
dopo. i nefandi atti terraristici compiuti il
12 dicembre 1969 a Milano. e a Rama, chiara-
mente rivolti a turbare la vita democratica
del Paese ed a mettere in opera diversioni
reazionarie, quale azione sia stata intrapresa
alla scopa di individuare ,e punire i respon-
sabili dei gravissimi crimini e per fare im-
mediatamente cessare g;li incitarnenti alla
violenza provenienti dall'estrema destra. (int.
or. - 130'3)

PARRI, GATTO Simone, ROMAGNOLI CA-
RETTONI Tullia, ANDERLINI, OSSICINI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Sull'~fferata
episadia di violenza omicida di Milano e su
quelli, di minore entità, ma altrettanto preoc-
cupanti, verificatisi a Roma il 12 dicem-
bre 1969.

Gli interroganti, in moda particolare, chi;-
dona di conoscere quali accertamenti siano
stati promossi e quali misure si intendano
adottare nei canfronti di elementi e di grup-
pi di ispirazione eversiva e di pravenienza
anche esterna, la cui attività si colloca in
un quadro di velenosa intimidazione della
opiniane pubblica, diretta a screditare le
istituzioni demacratiche e le conquiste del
lavora. (int. or. - 130'4)

SCHIETROMA, IANNELLI, BUZIO, ZAN-
NIER, MAIER. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Gli interroganti, apprendendo. con 'Vivo

dolore ed indignaziane profonda i gravissimi
fatti accaduti a Milano ed a Roma, che han-
no causato la marte ed il ferimento di nume-
rosi cittadini, con una cancamitanza e con
modalità che denunciano il medesimo dise-
gno criminoso., chiedano di avere notizie sul-
le indagini in corso dirette ad individuare i
responsabili e di conoscere quali misure ab-
bia già preso e intenda prendere al riguardo.
(int. or. - 130'5)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FILETTI, FIORENTINO,
FRANZA, GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
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al Ministro dell'interno. ~ Con riferimento
agli attentati dinamitardi perpetrati a Mila-
no presso la sede della Banca nazionale del-
l'agricoltura; a Roma presso la Banca nazio-
nale del lavoro e all'Altare della Patria; al
tentativo presso la sede della Banca com-
merciale italiana di Milano, con le conse-
guenze di morti e feriti, attentati verificatisi.
alla stessa ora, certo con unità di disegno
criminoso e identità di responsabilità mate-
riali e di mandanti,

gli interroganti chiedono di conoscere:

1) i dsultati dell'inchiesta e l'attribu-
zione delle responsabilità;

2) dato il quadro criminoso che nella
sua vastità indica l'esistenza di una organiz-
zazione articolata, come tale individuabile,
come ritengano di provvedere a liberare fi-
nalmente la comunità nazionale dall'incom-
bente pericolo che si è ormai concretato in
atti che si richiamano a livello di civiltà del-
l'uomo ancestrale, di disgregazione politica
e sociale;

3) quali misure siano state adottate,
dopo le reiterate promesse fatte dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri e dal Mini-
stro dell'interno per la vigile e ferma tutela
dell'ordine pubblico;

4) quali misure saranno finalmente
adottate per garantire nei confronti di tutti,
senza discriminazioni politiche, e nei con-
fronti dei mandanti il rispetto delle leggi.
(int. or. - 1306)

SPAGNOLLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere ~ in rapporto alla strage

di Milano ed all'attentato di Roma ~ quali
misure siano state attuate per stroncare alla
radice questa tragica ripresa di attività cri-
minosa che rappresenta un gravissimo pe-
ricolo per la democrazia, per le istituzioni
e per il normale sviluppo della vita del Paese.
(int. or. - 1307)

P RES I D E N T E. L'onorevole Mini-
stro dell'interno ha facoltà di rispondere a
queste interrogazioni.

RES T I V O, Ministro dell'interno. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, all'indo-

mani delle estreme onoranze rese alle vittime
dei tragici fatti di venerdì scorso, sono an-
cora più profondamente vivi i sentimenti su-
scitati dai criminosi fatti di Milano e di
Roma; commozione e pietà per le innocenti
vite stroncate od offese, orrore e ripulsa per
tutto ciò che di barbaro e di infame ha spinto
gli assassini, ferma decisione che ogni re.
sponsabilità sia accertata e perseguita con
tutto il rigore della legge e siano adottate
le misure atte a prevenire e sventare ogni
tentativo di seminare violenza e paura.

Il clima di generale e intensa partecipazio-
ne allo sdegno per il criminale attentato è la
solenne conferma dell'unanime condanna
della Nazione, ma è anche la testimonianza
di una precisa volontà di tutti gli italiani
di combattere Call ogni energia qualsiasi ma-
n1festazione di violenza che esponga a perico-
lo la civile c,:mVlvenza e attenti alla sicurez-
za delle istituzIOni e alla libertà dei citta-
dini.

Mentre rinnovo a nome del Governo i sen-
timenti del p:ù profondo cordoglio ai fami-
liari delle vittime, il mio pensiero si rivolge
in questo momento ai feriti, tra i quali ve
ne sono alcuni che, per essere stati duramen-
te colpiti, porteranno per sempre nel corso
della loro vita il segno di questo vile e be-
stiale delitto.

Il Paese hLl;;ertamente conosciuto nel cor-
so della sua storia momenti di grave turba-
mento conne:;si con eventi che hanno pro-
fondamente inciso sulla coscienza popola-
re, ma oggi lo sgomento, lo stesso rimpian-
to si fanno più cocenti in quanto è molto dif-
ficile dare una rIsposta alla domanda che
da ogni parte si leva, cioè perchè tutto que-
sto sia accaduto, come sia possibile che nel-
la società nazIOnale operosa e civile si sia
insinuata una carica di odio tale da fare
attuare un disegno criminoso che sfugge al-
la stessa logica della più disumana azione
delittuosa.

Oggi la comunità dei cittadini è lesa da un
àelitto che attenta alla sua sicurezza, che
offende le ba~i stesse della libera conviven-
za, che getta il lutto e la disperazione in de-
cine di famiglIe. Anche per loro in questo
momento il Governo è impegnato in un'azio-
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ne che ha U:J.unico obiettivo, quello di far
giustizia.

Vengo ora all'esposizione dei fatti. Come
ho già riferito alla Camera, venerdì 12 di-
cembre alle 16,37 nella sede della Banca
nazionale dell'agricoltura di Milano, in Piaz-
za Fontana, si è verificata una violentis-
sima esplosione. Gli sportelli della banca
erano stati chiusi alle 16, ma numerosi
clientI, per la maggior parte agricoltori, si
erano attardatl nel salone centrale, come av-
viene ogni venerdÌ, giornata di mercato. Mol-
ti di essi si trovavano al centro del salone,
<;lttOIno ad un grande tavolo ottagonale, sot-
to il quale, come è stato poi accertato, era
')tato deposto un ordigno ad alto potenziale,
contenuto in un recipiente metallico dello
spessore di circa due millimetri. a sua vol-
ta racchiuso m una borsa di finta pelle. La
tremenda eSplO&lOne, dovuta secondo gli
esperti ad una carica di almeno sei chilo-
grammi di esplosivo, ha devastato comple-
tamente la saia centrale dell'istituto e gli
uffici, provocando una strage. Ben 14 sono
state le vittime del tragico evento: otto per-
sone sono decedute sul colpo ed altre sei
in seguito alie gravissime ferite riportate.
Si sono avuti maItre 73 feriti, dei quali 39
tuttora ricoverati in ospedale.

Dai primi rilevi tecnici è risultato che
l'ordigno è stato fatto esplodere con miccia
a lenta combu~tione. Si trattava di un ordi-
gno simile a quello rinvenuto, inesploso,
sempre a MiJ.:mo ct.Ile16 circa nella sede cen-
trale della Banca commerciale in Piazza del-
la Scala. Un impiegato, della banca aveva
trovato nell' asc~nsore lasciato aperto una
borsa nera di finta pelle, chiusa a chiave, e
pensando che fo~se stata dimenticata da un
cliente l'aveva portata negli uffici. Sparsasi
la notizia del tragico scoppio alla Banca na-
zionale dell'agrivoltura, sorgeva nell'impie-
gato il sospetto che la borsa contenesse an-
ch'essa matenale esplosivo. Veniva chiamata
la polizia che rillveniva nella borsa una pe-
sante cassetta metallica. Dopo i rilievi foto-
grafici e quelli dattilO'soO'pid ~ che davano
peraltro risultetto negativo ~ la cassetta ve-
niva fatta deiìaglare dagli artifici eri nel cor-
ttle della banca. Risultava cornteneI1e circa
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sei chilogrammi di esplosivo, che avrebbe po-
tuto proV'ooare un'altra strage.

Le fO'ne di poHzia, che si sono im-
mediatamente I1ecate 'sul pO'stO', si sono
subito prodigate per la migliore organizza-
zione degli interventi.

A Roma intanto, quasi alla stessa ora ~

erano le 16,55 ~ in Via S. Basilio, nel sotto-
passaggio che unisce i due stabili occupati
dalla Banoa nazionale del 'lavoro, esplodeva
un altro ordigno di notevole potenza. Si cal-
cola che contenesse ciI1ca un chilogrammo di
esplosivo. Per lo scoppio, che provocava lo
sfondamento di porte, tramezzi e armadi, ri-
manevano feriti 15 impiegati della banca, dei
quali 14 guaribilientro 10 giorni ed uno in
40 giorni, tuttora ricoverato in ospedale.

Verso le 17,30 altre due esplosioni avve-
nivano all'Altare della Patria, la prima alla
base di un pennone situato all'ultimo piano
del monumento, l'altra sulla soglia del Mu-
seo riso~gimentate. Gli o,rdigni, del potenziale
di circa un chilogrammo di esplosivo, provo-
cavano il ferimento di tre passanti e di un ca-
rabiniere, tutti guaribili entro dieci giorni. I
danni materiali al Monumento e a:1la "ieina
Chiesa dell'Ara Coe1i non sono gravi. Le for-
ze di polizia, come ho avuto modo di affer-
mare alla Camera, hanno avviato immediate
indagini rcon il mas,simo liITIipegnoe, ripeto,
in tutte le possibili direzioni.

Subito dopo i primi scoppi è stata attivata
in tutto il Paese la rete di vigirlanza ,e di pre~
venzione e sono stati disposti rigorosi con-
trolli sulle vie di comunicazione e alle fron-
tiere; sono stati contemporaneamente dispo-
sti accertamenti, anch'essi su tutto il territo-
rio nazionale, nei confronti di elementi indi-
ziati. Sono state perquisite numerose abita-
zioni, nonohè sedi di associazioni alle quali
fanno capo dementi sospetti. Sono stati ope-
rati centinaia di fermi; i sopralluoghi della
polizia scientifica hanno po,rtato al rinveni-
mento di frammenti dei materiali impiegati
nella fabbricazione degli ordigni esplosivi,
mentre rIa oarica 'rimasta inesplosa ne:Ha s'e>-
de della Banca commerciale di Milano ha for-
nito aLcune utili indkazioni sulla provenien-
za dei materiali medesimi.

Sono state raccolte le testimonianze del-
le persone che si trovavano nei luoghi o nel-
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le vicinanze degli edifici scelti dagli attenta~
tori per le loro criminali imprese.

Si sta procedendo, sulla ba~e degli ele~
menti rilevati, a una minuziosa ricostruzio~
ne degli avvenimenti e della loro dinamica
per giungere aH'individuaz1one degli autori.

Posso affermare che dal complesso degli
elementi già in possesso degli organi di si~
curezza dello Stato è dato intravvedere nei
quattro attentati un unico ,piano criminoso.

Finora sono state fermate dalla polizia
244 persone, delle quali 55 sono tuttora trat~
tenute per ulteriori indagini, mentre le al~
tre, dopo !'interrogatorio e il controllo delle
dichiarazioni, sono state rilasciate.

Sono state effettuate 367 perquisizioni
domiciliari '.; SI perquisizioni presso sedi
di gruppi o associazioni cui nsultano far
capo elementi di provata pericolosità per
l'ordine pubblico

È stata posta una taglia di 50 milioni sui
responsabili della strage.

Le indagini sono attualmente in corso,
sotto la direzione dell'autorità giudiziaria
di Milano e di Roma.

La polizia. i carabinieri e i servizi di si~
curezza non tralasciano di seguire ogni pos~
sibile indizio. Si continua a vaglìare la po~
sizione di persone comunque indiziate in
relazione a precedenti azioni terroristiche o
già note per la partecipazione ad atti di vio~
lenza.

A rigidi controlli, con l'autorizzazione del~
l'autorità giudiziaria, sono sottoposte perso~
ne che appartengono a gruppi che incitano o
praticano la violenza.

~tanotte, poco dopo le 24, uno dei fermati,
Giuseppe Pinelli, di cui era nota l'attività
anarchica e per il quale il fermo em stato
convalidato e protratto su disposizione del~
l'autorità giudiziaria, durante una breve so-
sta dell'interrogatorio si lanciava da una fine~
stra rimasta soochiusa, nonostante il tentati-
vo di trattenerlo da parte del personale di
polizia presente in quel momento (un uffi-
ciale dei carabinieri e quattro sottufficiali di
pubblica 'Sicurezza).

Precipitato nel vuoto, il Pinelli veniva rac~
colto esanime e decedeva poco dopo in ospe~
dale senza aver ripreso conoscenza.

Se la direzione delle indagini, assunta dal-
l'autorità giudiziaria, sui fatti di Milano e di
Roma impedisce di da~e più particolareggiate
informazioni, riaffermo che il Governo non
lascerà nulla di intentato per assolvere il pro-
prio dovere.

Intanto desidero assicurare il Senato di
aver già disposto che a favore delle famiglie
delle vittime e dei feriti si intervenga così
come il doveroso senso di solidarietà impone.

Non appena avuta notizia dei gravissimi
attentati di Milano e di Roma, il Governo,
attraverso l'appello del Presidente del Con-
siglio prima e la deliberazione del Consiglio
dei ministri poi, ha assunto formale impegno
di agire decisamente per assicurare alla giu-
stizia i criminali autori della strage della
Banca dell'agricoltura e degli atti terroristici.
E un impegno che in questa sede esso riba-
disce.

Nella nostra azione di questi giorni abbia-
mo sentito accànto a noi la solidarietà di
tutti e, oltre la stessa solidarietà, la collabo-
razione e l'aiuto di tutti coloro, forze poli-
tiche, sindacati, comunità, semplici cittadini,
che sentono !'inderogabile dovere di stare
uniti in una battaglia che impegna l'onore e
la coscienza. Abbiamo sentito come non mai
l'attesa della nostra gente e 10 spirito che
anima il papale italiano, che è di rispetto del
valore e della sovranità della legge. È bene
si sappia che non intendiamo prestare tolle~
ranza nei confronti dell'offesa alla legge così
come non mostriamo debolezza nei confronti
di coloro i quali attentano alla sicurezza
della comunità.

Il dibattito di questi giorni, anche quan-
do ha ad oggetto il ruolo ed il dovere del~
l'autorità di fronte alla violenza ed ail delit-
to, è costrut1ivo e fecondo perchè richiama
ciascuno alle proprie responsabIlità. La re~
sponsabilità del Governo è quella di garan-
tire il libere svolgimento della vita sociale
prevenendo atteggiamenti contrari all'ordi-
ne democratico. ma anche perseguendo, se-
condo legge, coloro i quali sacrIficano o mi~
nacciano i valori di certezza, dI sicurezza,
di ile,galità sui quali poggIano le fondamen-
ta dello Stato repubblicano.

Ora, tutte le volte che la violenza s,i sca~
tena, la libertà è offesa; si inta,cca così un
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patrimonio di conquiste pacifiche e civili ma
anche di equilibri faticosamente raggiunti
che oastituisoana 1n definitiva l'ordine de.
mocratico. Questo poggia infatti sul comu~
ne senso. di 'responsab1lità, sUilla ooscienza
di alcuni valari inalienabiH, ,suH'avvertita
necessità di salvaguardare il t~ssuto di fon-
do della comunità nazionale, avviata verso
traguardi di sempre maggiore giustizia, in
un processa oastante di rinnovamento.. Nai
non consentiremo. che questo tessuta sia di-
lacerato da assurdi estremismi in cui alligna
il delitto. Per questo vagliamo. dare un volto
ai feraci assassini di Milano., ai vili attenta~
tari di Roma. La nastra aziane sarà tanto più
efficace quanta più potrà contare in piena
lealtà di intenti su tutte le farze del Paese.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Il senatore Cifa-
relli ha facoltà didichiaràre se sia saddi~
sfatto..

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
onorevali colleghi, onarevole Ministro. del-
!'interno, nan è can una dichiaraziane di
saddisfazione a di insaddisfazione che si
può impastare un intervento. serio in que-
sto dibattito parlamentare. E neanche con
l'abbandonarsi alla espressione dei sentimen-
ti di sdegno, di arrore, di cardag},io: ciò
può essere giustificabile senza dubbio, ma
nan dabbiamo porci sulla strada della reto-
rica che non è mai da seguire per valide de-
cisioni in politica. Per il fatta che il Senato
è in candiziane di discutere degli accadimen~
ti gravissimi di Milano e' di Roma a distan-
za di qualche giorno dal terribile venerdì
di sangue e di angascia, nai aggi abbiamo.
la possibilità di una valutazione più pacata,
nella quale gli elementi di choc, dell'orrore,
della strazia, dell'ansietà, vengono. superati
dagli elementi razianali di giudizio.. Ed è
preziasa per nai quel campasto richiama
al senso di responsabilità di tutti che il
nostro Presidente ha fatta poca fa, aprendo
questa dibattito. 001 sua autorevole discarsa.

Delle dichiarazioni dell'anarevole Ministro
dell'interno vaglio sottolineare soprattutto.
questa punta: che la discussione in atta
ci mette nella oondiziane di far fronte cia-

scuna alle proprie respansabiHtà e di do-
mandarei (ciascuno di noi uamini pa},itici
e ciascuna forza politica di frante al Paese)
se abbiamo. fatta tutto il nastro dovere per
la libertà della Patria e lo sviluppo dema-
cratica del popolo italiana. Ritengo neces-
sario qui ricordare che, quando, per un epi-
sadia armai lantana nel tempo e saprat-
tutta, di fronte alla straziante realtà della
bomba di Milano., di minima impartanza
(mi riferisco all'esplasione di un ardigno
lanciata oontro il Palazzo del Senato in una
notte dell'inverno scorso), quando, rispon-
dendo 'alle interrogazioni dei Gruppi ella,
onorevole ministro Restivo, diede notizie
circa le indagini della polizia, io stesso ebbi
a dirle in replica che decisivo, in questi
casi, è il fatto ,che la «pratica» non venga
mai anchiviata e che alle asskurazioni « fa-
remo », «,vedremo. », « sona 'in cal1SOgili ac-
certamenti », a,sskurazioni senza dubbia da~
te in buona fede, succeda al !più presto
l'esposizione dei risultati di queste indagini.

Debbo dire, onorevo.le Ministro, che mi
rendo conto che le forze dell'ardine in que-
sta turbata, turbatissima, stagione della no-
stra storia devano fronteggiare tantissimi
avvenimenti, e compiere sfarzi che talvolta
le portano a posizioni di estremo disagio. e
sofferenza materiale e marale. Del resto in
questa Aula abbiamo. commentato giarni fa,
con preoccupazione e con dolore l'uccisione
dell'agente di pubblica sicurezza Annarum-
ma, avvenuta a Milano.. Però debbo dire che,
specie quando si è in presenza di certe vili
violaziani della legge che pongono in es-
sere minacce gravi alla libertà e all'ardina~
mento demacratica, accarre che nan ci si
fermi mai, acoorre che si giunga al risultata
di colpire i responsabili. Non creda che le
forze di polizia possano in uno Stata degno
di rispetto rassegnarsi mai all'eventualità
che rimangano impunite siffatte gesta cri-
minali. Si tratti delle bambe contro Palazzo
Madama, si tratti di quelle cantro il Pa-
lazzo di Giustizia di Roma, o di quelle col-
locate sui treni, non si debbono. archiviare
mai le istruttarie di polizia e penali che ad
essi susseguano a narma di legge!

Debbo dire che questo per noi si callega
calI 'appello che facciamo, appella motivato
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non soltanto dal dovere di ripristinare in
pieno il rispetto della legge, non soltanto
dalla responsabilità democratica, ma daUa
convinzione profonda, che noi abbiamo, che
se, in relazione a questi fatti così gravi non
vengono identificati i responsabili e colpiti
così come la legge impone e nella piena at-
tuazione della legge stessa, rimarrà una
nube nefasta sul nostro Paese.

Chi ha vissuto l'ascendere del fascismo,
chi ha avuto esperienza di quegli anni, ben
sa che cosa fu il tremendo eccidio del Diana,
che in vari modi utilizzato poi per specula-
zioni e contrapposizioni, rimase come una
specie di tumore maligno nel corpo stesso
della nostra Patria.

Ecco perchè occorre ed urge l'identifica~
zione dei responsabili. E che sia fatta con
il massimo impegno, senza isterismi, senza
deviazioni, senza unilateralità, nella convin~
zione che questo non soltanto risponde al
dovere fondamento dello Stato consistente
nell'applicazione della legge, nel farla va-
lere per rispettare l'ordine democratico, ma
anche risponde alla suprema esigenza del
ristabilimento dei valori fondamentali di
una convivenza umana e civile, con l'elimi-
nazione degli incubi, dei sospetti, degli an-
gOisdosi interrogatl1vi, delle discussioni dila-
niatrici. In effetti, onorevole Presidente, cre-
do che ciascuno di noi abbia diretta espe'-
rienza dell'attuale angoscioso turbamento
dell'opinione pubblica, al di là dello stmzio
per i cittadini uccisi, al di là del dolore e
della solidarietà verso i cittadini che sono
stati mutilati, feriti, o comunque colpiti a
Milano e a R:oma. Questo mi pare debba
essere anzitutto detto.

Dopo di ciò desidero sottolineare che il
Senato non ha fatto un dibattito specifico
sui problemi dell'ordine pubblico, quale in-
vece si è svolto, qualche giorno fa a Monte-
citorio. Ritengo però che quanto viene detto
in un ramo del ParJamento vale evidente-
mente anche per l'altro, nel quadro com-
plesso delle disamine e delle direttive per
l'attività politica del Paese.

Ebbene, senza ripetere quel dibattito (non
abuserò certo del tempo del Senato) nOli
dobbiamo a¥erlo presente quale riferimento
politico mentre oggi facciamo fronte al no-

stro dovere che è di cercare di chiarire non
pochi punti ed esaminare nell'insieme con
~esponsabilità politica questi tragici avve-
nimenti.

In sostanza qui c'è 10 scatenarsi di una
criminalità che, per il fatto stesso di es-
sere giunta a così alti livelli, ci fa pensare
alle gesta della follia o a quelle diaboliche
presenze nelle quali gli uomini del Medio
Evo cJ1edevano.

Noi che siamo uomini razionali e con le
responsabilità politiche nel nostro tempo,
dobbiamo riconoscere che, senza dubbio, se
questi fatti sono di straordinaria gravità, non
è vero che siano da ritenere caduti su di noi
da un mondo esterno, quasi aventi iperu-
ranie origini. Perchè essi si ricollegano a tut-
ta una catena di illegalità, di compiacenze ne-
faste, di abbandoni dell'ordine democmtico
che noi ben conosciamo e abbiamo dovuto
tante volte deplorare. In quest'Aula io stés-
so ho detto qualche giorno fa, in relazione
a quella che poteva essere una legittima at-
tività democratica (cioè uno sciopero gene-
rale, anche per il problema delle case) che
inammissibile e grave era l'atmosfera di pau-
ra creata nel nostro Paese. Paura non già
degli scioperanti, ma di minoranze faziose
che potessero danneggiare, colpire, ferire e
comunque violare la libertà fondamentale re-
lativa all'esercizio dello sciopero, la quale
ha due facce. Secondo la nostra Costituzio-
ne e il nostro ordine democmtico vi è La li-
bertà di scioperare e quella di non sciopera-
re, la libertà di allinearsi con la massa e quel-
la di restare soli, la libertà di dire di sì e
quella di dire di no.

Credo che da nessun banco di questa As-
semblea possa essere contestata la lapalissia-
na verità di ciò che sto dicendo.

Ebbene, questa atmosfera di paura è ve-
nuta avanti nel tempo: dalle linee ferrovia-
rie bloccate (ricorderete certamente il primo
episodio, che fu quello di Fondi, per le aran-
ce) alle autostrade bloccate, agli edifici pub-
blici occupati. Sono delitti che vanno tem-
pestivamente repressi e puniti. La paura è
venuta avanti per certe debolezze di fronte
alle contestazioni anarcoidi come per certi
compiacimenti di fronte alle manifestazioni
neo~fasciste, alle mani alzate e alle 'dPologie
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del fascismo verificatesi qua e là, come per
esempio nelle manifestazioni che hanno fat-
to contorno con maggiore o minore ampiez-
za, nel giudizio dei varJ osservatori, ~ io non

c'ero ~ alle esequie solenni del povero agen-
te di pubblica skurezza Annarumma, a Mi-
lano, qualche settimana fa.

Noi repubblicani, con responsabilità demo-
cratica, esigiamo che il GovernC? sia intran-
sigente nei confronti di tutti e che l'azione
della forza pubblica intervenga sempre, sen-
za esitazion1i, senza ritardi. Faociamola finita
con certe astuzie per le quali sembra che
tutti abbiano gli occhi chiusi di fronte alle
violazioni della legge, salvo poi a richiedere
tardivamente l'intervento del procurato;re
della Repubblica, che muova l'azione penale,
e del triibunale magari oon un ;processo Iche
indugia nel tempo, in attesa di chi sa quale
amnilstia.

Noi diciamo che proprio nella tempestivi-
tà dell'intervento della forza pubblica, nei
confronti di chiunque abbia violato la legge
democratka, si tratti di estremismo nero o
deIl'estremismo opposto, sia un estremismo
sociale o lUna naziona,liis,tico, uno che si ri-
chiamJ al passato o uno che propugni un
avvenire più o meno mitico, è il fondamento
dell'ordine legale, il dOlVereprimo dell'ope-
ra dello Stato.

È estremamente preocupante il fatto che
noi si torni a discutere di questi fatti perchè
si sono prodotti avvenimenti di tale entità
da rendere sbalordita e angosciata l'intera
Nazione.

Un ultimo rilievo, perchè il parJare più
a lungo mi pare sia, fra l'altro, poco confa-
cente alla severità dell'ora che stiama vi-
vendo e alla grandezza e camplessità degli
interragativi che si pongono per ciascuno di
noi. Sia ,consentito a me, IOhein quest'Aula
non rappresenta un numeroso gruppo par-
lamentare ma posso rÌJfe:rirmi ad una pro~
vata coscienza civile e ad una tradizione de-
mocratica, quella mazziniana e repubblicana,
che è indissolubilmente cannessa alle radici
stesse della nostra libertà e della indipen-
denza nazianale, sia cansentita a me di espri-
mere l'appella più intenso al senso di respan-
sabilità affinchè le forze democratiche supe-
rino al più presto il vuoto di potere che il
Paese sente gravemente.

Il mio discorsa a questo punto non è più
il limitato dial'Ogo che il Regolamento con-
sente tra il parlamentar:e e il rappresentante
del Governo. Qui il discorso si allarga e si
fa molta più complessa: lo formula come
auspicio, lo presento oome esigenza, lo ri-
badisco come appello al senso di resp'Onsa-
bilità. Ritengo che, se non saprema essere
all'altezza deUe nostre respansabilità nell'ora
che volge (Dia disperda ogni auspicia che
eventualmente passa essere collegata invo-
lontariamente alle mie parole) are ancora
più gravi scaccheranno per la nostra Italia
e ancora più agosciasi interrogativi saremo
costretti a porci.

Ecco perchè concludenda, carne è rituale,
onorevole Ministro, mi dichiaro soddisfatto
delle sue buane intenziani e della proclamata
energia del Governo. Senza dubbia vi è un
onesto sforzo del Governo per essere alI 'al-
tezZJadi sitIatti gravi, gravissimi accadimen-
ti. Speriama che, al più presto, gli svilup-
pi della situazione consentana di superare
l'ora del dolore e degli interrogativi ango~
sciosi e di canstatare la ripresa normale del-
la vita nazionale, nella pacifica continuità
di quel pacifica e ordinato sviluppo econo-
mico, sociale, palitico e civile che tutti vo~
gHamo. (Applausi. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. In relazione all'ac-
cenna fatto dal senatore Cifarelli all'atten-
tato dinamitardo dell'anna scarso contro
il Senato, comunico che, in ossequia al cri-
terio per il quale ciascuno deve compiere
il praprio dovere per il dspetta della legge,
disposi che l'Avvacatura dello Stata pramuo~
vesse le pratiche necessarie per la castitu-
zione anche dell'Amministraziane del Sena-
to come parte civile nel processo relativo al-
l'attentato stesso.

Il senatore Bergamasco ha faooltà di di-
chiarare se sia saddisfatto.

BER G A M A S C O . OnoI1evale Presi-
dente, onorevoli colleghi, onarevole Ministro,
il Presidente ha già espresso con nobili pa-
role il dolore del Senato per i tragici avveni-
menti di venerdì scors'O a Milano. Vada an-
zitutto alle v:ittime innacenti il prafondo com-
pianto anche del nostro Gruppa e alle fa-
miglie la nostra fraterna solidarietà.
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Dirsi soddisfatti o meno della risposta del-
l'onorevole Ministro, come se si trattasse di
un <casodi ordinaria amministrazione, è cer-
tamente cosa inadeguata, cosa non perti-
nente di fronte all'orrore dell'evento, al pro-
fondo turbamento di tutti noi, alla commo-
zione che ancora sconvolge chi ha assistito
alla cerimonia di ieri a Milano.

L'onorevole Ministro ha dato ampie spiega-
zioni ed ha anche enunciato in questa ed in
altra sede fermi propositi, e di questo lo
ringrazio. Soddisfatto mi dirò il giorno in cui
gli efferati assassini saranno assicurati aHa
giustizia e soprattutto il giorno in cui in
Italia vi sarà una situazione tale da rendere
impossibili, o meglio inconcepibili consimili
delitti.

Sarebbe ingiusto, nell'ignoranza in cui an-
com ci troviamo, nonostante l'altro tragico
episodio riferito stamane, pronunciare o an-
che solo adombrare accuse. Che il delitto
provenga ,da lffiovimenvi estremisti dell'una
o dell'altra parte o abbia ancora altre im-
probabili origini, esso è in egual misura rio'
voltante e condannabile. Sarebbe qualche co"
sa di peggio che ingiusto voler in questo
momento innestare sul delitto una polemica
politica. Uniamoci dunque nel dolore per la
tragedia che ha colpito il nostro Paese, nello
sgomento per la nuova prova di quanto pos-
sa la malvagità umana e nell'esecrazione dei
criminali; poichè è abbastanza chiaro che

I

non si tratta questa volta del gesto di un
pazzo, ma dello svolgimento di un piano ela-
borato ed organizzato a mente fredda.

Ma chiediamoci anche, onorevoli colleghi,
come si sia potuti giungere a tanto, oome,
dopo oltre venti anni di vita democratica
non certo facile, non certo serena, ma co"
munque ordinata ed aperta verso un avveni-
re che sper:avamo migliore, si sia invece sfo-
ciati nel disordine attuale, nella incertezza
per l'oggi e per il domani, nelle aspre e dif-
fuse agitazioni che tengono in sospeso tutta
la vita della Nazione in ogni suo aspetto,
nei ripetuti crimini ed infine nella strage.

È una domanda che abbiamo il dovere di
porci perchè di quanto avviene portiamo tut-
ti, non fosse che per la posizione che occu-
piamo, in misura maggiore o minore, una
parte di responsabilità: una parte di respon-

16 DICEMBRE 1969

sabilità per avere creato questa situazione
o per aver permesso che si creasse.

La situazione di oggi consegue allo smar-
rimento dei valori morali; non parlo delle
consuetudini o delle convenzioni, ma dei va-
lori fondamentali e perenni che non potranno
mai essere superati perchè appartengono a
tutti i tempi ed a tutti i luoghi, perchè sen-
za di essi la storia della civiltà umana non
sarebbe o non avrebbe senso. Quando certi
princìpi si offuscano, quando certe remare
scompaiono, nessuna meraviglia che un ge-
nerale scetticismo, un generale lassismo si
diffondano e che gli elementi deboli o tarati
possano abbandonarsi a gesti aberranti, fa-
cile preda di propagande spietate e di odio.

Spetta a noi tutti, qualunque sia la nostra
fede politica, fare barriera contro lo scadi-
mento morale che mette in pericolo il no.
stro Paese nelle sue istituzioni e nel suo mo-
do di vivere.

Spetta a noi ricondurre le nostre discordie
nell'alveo delle civili contese e non indulgere
a chi, per prevalere, non esita a far ricorso
alla violenza.

Spetta alla nostra magistratura compiere
il suo dovere fino in fondo con fermezza e
con sollecitudine, ricordando che una malin-
tesa clemenza può anche significare incorag-
giamento a nuovi crimini.

E spetta al Governo, a chi detiene il po-
tere, di garantire, cOindo;veroso discernimen-
to ma con doverosa fermezza, la sicurezza
dell'ordine democratico, che è anche pre-
messa e condizione di progresso so.ciale, di
non tollerare l'aperta predicazione della vio-
lenza e la sperimentazione della violenza
stessa.

Non è questione di formule di Governo.
Certamente l'attuale Governo è debole ~ tut-

ti lo sanno ~ ma non diventerà più forte
se una nuo.va fO'rmula pO'rterà nel suo' Iseno
le d1ivisioni e le debOllezze dell'attuale mag-
gioranza.

È questione di volontà politica. È questio-
ne di decidere se si impedirà o. meno la pro.-
gressiva degradazione dello Stato, di quello
Stato di dirittO' che un suo collega, onorevole
Restivo, teorizzandO' l'altro giorno da quel
banco, relegava tra i ferr:i vecchi.
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:È:questione di sapere se si devono riordi~
nare e restaurare la scuola e la fabbrica, La
giustizia e la polizia, le finanze e la politica
sociale; se si deve risanare il costume; se
si ha il coraggio di riconoscere che si è rag-
giunto un limite e che non si può andare
oltre.

E credo, onorevole Ministro, che se non
si vuole arrivare troppo tardi non vi sia più
molto margine. (Applausi dal centro~destra).

N A L D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ha facoltà.

N A L D I N I. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, signor Ministro dell'interno, in~
nanzi tutto io intendo esprimere, a nome
del Gruppo del Partito socialista di unità
proletaria, il nostro profondo cordoglio alle
famigHe delle vittime colpite da tanta tra~
gedia e da tanto lutto; un cordoglio che la
generosa gente di Milano, un cordoglio che
i lavoratori, operai, tecnici, impiegati, un cor~
doglio che i giovani ieri hanno espresso con
la loro commossa, ordinata, silenziosa, impo-
nente partecipazione ai funerali. E chi ha
preso parte direttamente a quei funerali si
è reso rconto di quale profonda commo:zione
ma nel contempo quale profondo sdegno ab-
bia creato nella gente di Milano, nei lavora-
tori, in tutti i cittadini l'attentato dinamitar-
do alla Banca nazionale dell'agricoltura; sde~
gno e condanna per il gesto criminale, sde~
gno, condanna e nel contempo rabbia di chi
sente che un congegno di provocazione si
è messo in movimento, ma di chi sente nel
contempo (parlo dei lavnratori) che questo
congegno di proiVocazione non si può co~
battere che indirettamente con le armi che
sono proprie, che sono tradizionali del movi-
mento operaio italiano e internazionale, vale
a dire con l'arma della lotta di massa, con
l'arma dello sciopero.

I lavoratori, i giovani, i cittadini guardano
e seguono con vivo interesse, con attesa lo
svolgimento delle indagini e si augurano che
le forze di polizia si muovano effettivamente
in tutte le direzioni.

Esempi del passato ~ e mi consenta di dir~
lo, onorevole Ministro, ~ a questo riguardo

non costituiscono elementi di tranquillità per
il mondo dei lavoratori. I lavoratori non di-
menticano che, per esempio, il direttore di
una pubblicazione della quale noi del .PSIUP
~ e lo abbiamo già detto ~ non condividia-

mo le opinioni politiche, il direttore di una
rivista di carattere politico, cioè il professor
Tolin, è stato arrestato re condannato per
reato di opinione, mentre alcuni giomalri, ad
eseIT1jpio« L'assalto» o « Detectirve StarIDjpa »,
si sono permessi impunemente di scrivere
frasi di questo genere: «Al più piccolo as-
sembramento dovrebbero suonare le sirene
come gli allarmi aerei in tempo di guerra e
la polizia dovrebbe uscire a fare piazza pu-
lita. Peggio per chi non si mette al riparo!
Questa è la vera democrazia: il coprifuoco.
E si chiudano in appositi recinti gli scalma-
nati che vogliono creare gazzarre sia sinda~
cali che di protesta giovanile ». E ancora un
altro giornale fascista scriveva: «Ormai è
giunto il momento di parlare chiaro. Biso-
gna adoperare le mitragliatrici contro gli
scioperanti ».

Ebbene, onorevole Ministro degli interni,
quando cose di questo genere vengono scrit-
te sui giornali neofasaisti e di destra e i la-
voratori vedono che nè i,l Governo nè la ma-
gistratura intervengono con quella tempesti-
vità che pure sarebbe stata doverosa e ne-
cessaria, questi stessi larvoratori ~ lIDi con-

senta di dido ~ guardano, ripeto, con molta
attenzione aHe indagini in oorso e vogliono
fermamente che luce finalmente sia fatta,
convinti come essi sono che metodi di questo
genere, attentati di questo tipo, armi di que-
sta natura non appartengono certo alle tra~
dizioni del movimento italiano e internazio-
nale. Quando i lavoratori vedono che due
tipografi vengono arrestati per aver stam-
pato volantini e vengono incriminati di reato
di opinione e che, nel contempo, nell'alta Sa-
bina formazioni neofasciste facenti capo ad
« Europa-Oiviltà» si esercitano all'uso delle
armi o quando apprendono dai giornali che
un funzionario di polizia di Milano a pochi
minuti dall'attentato già credeva di dover
orientare le indagini verso elementi di si-
nistra, il loro soetticismo è più che giusti-
ficato. Ecco perchè i lavoratori attendono
e seguono con interesse le indagini e chie-
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dono che finalmente, una buona volta, ven-
gano colpiti tutti i responsabili che neces-
sariamente, a nostro avviso, non possono che
essere ispirati da quegli ambienti politici
che hanno interesse a creare nel Paese un
clima di paura che favorisca il tentativo di
far sorgere iniziative di destra, iniziative di
blocco d'ordine.

Ecco perchè, signor Ministro, forse sareb-
be stato doveroso che ella stamattina, rife-
rendoci su quel giovane che ieri sera, duran-
te l'interrogatorio presso la questura di Mi-
lano, si è lanciato dalla finestra, anche per
stroncare una speculazione già in atto ~ ba-

sta guardare il titolo su otto colonne di un
giornale di questa mattina ~, sarebbe stato

forse oiPportuno, dico, che elI:a avesse alggiun-
to qua,lche cosa di più pe.r chiarire la posiziol-
ne di questo giovane, almeno allo stato delle
indagini svolte finora dalla polizia.

Mi è stato detto ~ non l'ho sentito diret-

tamente ~ che il giornale radio delle 9,30
avrebbe affermato questa mattina che l'anar-
chico gettatosi dalla finestra avrebbe, s,econ-
do dichiarazioni di cittadini milanesi, un ali-
bi per il tempo che va dalle 16 alLe 17,30.
Sembra proprio che una notizia di questo
tipo s,ia stata data dal giornale radio. . .

D I N A R O. Ma si aggiungeva che l'alibi
era crollato. (Cenni di diniego del senatore
Menchinelli). Comunque l'onorevole Ministro
dell'interno potrà precisare.

N A L D I N I . Ella, signor Ministro, avreb-
be dovuto direi qualcosa a questo riguardo,
non limitandosi alla pura relazione di quan-
to accaduto, per stroncare una speculazione
ehe è già in atto, diretta a presentare i fatti
di Milano come opera di elementi sicura-
mente provenienti da movimenti di sinistra.
Ecco perchè assieme allo sdegno, al cordo-
glio, alla condanna, ieri a Milano si sentiva
anche la precisa volontà di fermare la mano
degli assassini, nella consapevolezza che que-
ste provocazioni, comunque, sono dirette, lo
ripeto, a cercare di gettare lo sgomento nel
Paese per tentare di giustificare operazioni
di destra.

Nonostante questa campagna di stampa
il Paese ha ben reagito di fronte aHa grave

situazione, perchè è in atto una larga ed at-
tiva unità sindacale, perchè il Paese stesso è
in ,movimento e conosce qual è l'avversario
contro il quale deve combattere, perchè in
questi anni, in questi ultimi mesi è maturata
un'alta coscienza democratica e, infine, per-
chè i partiti di massa hanno un profondo
legame di base con i lavoratori, con i citta-
dini democratici.

A questo proposito debbo dire che 1)oi ab-
biamo apprezzato che il Ministro dell'inter-
no, parlando sia alla Camera sia al Senato
in quest'ora particolarmente difficile, abbia
sentito il dovere di rivolgersi ai partiti, ai
sindacati senza discriminazione alcuna. È
una cosa di cui gli diamo atto; è un atteg-
giamento che d'altronde nasce da una situa-
zione da noi constatata anche in questi gior-
ni. I numerosi ordini del giorno, i manifesti
sottoscritti da tutti i partiti antifascisti in
molte provincie del nostm Paese sono testi-
monianza della decisa volontà dei partiti an-
tifascisti di fermare la mano agli assassini,
di non lasciar degenerare la situazione del
Paese, di difendere le libertà democratiche
del nostro IpoiPolo, conquistate con la lotta
di liberazione. E dobbiamo dare atto al Par-
tito sooialista italiano di aver ritrovato in
quest' occasione una forte tensione politka e
lo stesso ,dicasi per la ,sinistra cattolica; ten-
sione politica che noi vorremmo però non
vedere smentita nei fatti di questi giorni,
probabilmente in queste ore. Mi riferisco
alla riun1ione dei segretari dei partiti che ap-
poggiano il Governo, mi rifedsco al tentati-
vo di prendere occasione dai fatti di Milano
per ricostituire il quadripart.ito organico.

Ebbene, mi sia consentito di affermare,
concludendo questa dichiarazione, che quel-
la non sarebbe certo la strada atta a favo-
rire il progresso economico, sociale e demo~
cratico del nostro Paese. La strada, a nostro
avviso, è quella di riuscire a sostanziare la
unità sindacale che si è realizzata in Italia
con una unità più profonda, più qualificante.
È la necessità, vale a dire, di dare vita ad un
Governo che poggi su quelle che sono vera-
mente le aspirazioni, le rivendicazioni di
progresso delle masse lavoratrici. Questo è
il modo di sconfiggere l'offensiva di destra,
questo è il modo di creare nel Paese una
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nuova condizione di sviluppo democratico
e sociale.

'Concludo, signor Ministro. Abbiamo ap~
preso dalla sua dkhiarazione l'intenzione
del Governo di assumere precisi impegni nei
confronti delle famiglie colpite dalla bomba
di Milano. Ma a questo riguardo noi vorrem-
mo che a qualche provvidenza immediata
che il Governo riterrà di dover disporre per
le famiglie dei colpiti faccia seguito anche
:un preciso provvedimento di legge che ,in
modo duraturo venga incontro alle famiglie
colpite per i fatti di Milano e a tutti cOlIma
ohe sono stati col,piti per fatti anche IPrece~
denti.

Ecco perchè, approvando l',iniziativa del
Governo per un concorso immediato, noi nel
contempo presentiamo questa mattina, a pri-
ma firma del senatore Menchinelli, un dise-
gno di legge diJ1etto ad equiparare a tutti
gli effetti le vittime ,innocenti del terrorismo
politico alle vittime civili di guerra. Gmzie.

P RES I D E N T E. Il senatore Pieracci~
ni ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P I E R A C C I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il Gruppo socialista del
Senato esprime il oordoglio più profondo
per le vittime dell'orrenda strage di Milano,
per i feriti di Roma e invia alle famiglie il
sentimento della propria commossa soNda-
rietà, le [Jroprie ,condoglianze e gli a,uguri ai
feriti di pronta ,guarigione.

Noi ci troviamo purtroppo ancora una vol~
ta, in questi difficili mesi, ad esprimere que-
sti sentimenti per delle vittime innocenti e
ancora una volta il Senato deve interrom~
pere la propria attività ,legislativa per dedi~
carsi a'i gravi problemi dello svilUlPpo demo-
cratico della nostra società.

Noi sappiamo bene che questi problemi
non possono essere affrontati soltanto con
la manifestazione del oordoglio, del dolore
e della esecrazione, sentimenti che tutti ci
accomunano; sappiamo che dobbiamo cer-
,-are di eliminare alla radice le cause di que~
sta situazione esistente nel Paese che si espri~
me in una tensione e in una preoccupazione
profonda diffusa in tutti gli strati sociali.
Noi del Partito socialista vogliamo subito

affermare che appoggiamo il Governo e so~
steniamo la sua azione. I parlamentari socia~
listi sostengono l'opera del Ministro dell'in~
temo, affinchè, oome ella ~ s.ignor Mini-
stro ~ ha detto, sia fatta innanzi tutto luce
su coloro che hanno perpetrato il terribile
delitto di Milano e gli attentati di Roma.
Nella situazione attuale esiste questo primo
dovere e questa prima necessità. I socialisti
danno tutto il loro sostegno perchè questa
difficile opera di individuazione e di puni-
zione dei responsabili sia compiuta con suc-
cesso.

Debbo anche aggiungere che i socialisti
sono qui nel Parlamento e nel Paese a dare
tutto il loro sostegno all'opera, così difficile,
di riportare serenità e queJ1a atmosfera di
tranquillità nel Paese che permetta il libero
sviluppo della società civile, delle lotte del
lavoro e del progresso economico e sociale.
Voglio anche dire che ci rendiamo conto che
il problema non è soltanto questo. Esiste
anche un problema di fondo che è quello
di ridare vigore alle forze politiche riforma-
trici per superare questa difficile crisi nella
società italiana che, a mio avviso, bisogna
dirlo, non è la crisi di una società in sfacelo,
ma di una società in rapido sviluppo nella
quale si sono rotti gli antichi equilibri e nella
quale occorre costruirne altri più avanzati;
di una società certo piena di inquietudine,
di fermenti e di lotte, ma non destinata al~
l'arretramento o, peggio che mai, alla in~
voluzione totalitaria. Il signor Ministro ha
ripetuto qui l'impegno già preso alla Ca-
mera di Slpingere le indagini in OIgn1idire-
zione, fino in fondo. Noi siamo d'accordo
con questo indirizzo perchè i responsabili
debbono essere puniti con fermezza dovun~
que essi si trovano. Noi sappiamo ( e lo
stesso Ministro lo ha affermato) che delitti
come questi non possono essere organizzati
dalle forze che si rispecchiano nel Parlamen-
to, ma soltanto dalle forze esaltatrici della
violenza. Noi J1ipetiamo che questa indagine
sia spinta dovunque, in tutte le direzioni e
verso tutte le componenti interne ed anche
estere di cui si è parlato in questi giorni,
compresi i filoni che possono esserci nei
movimenti ~ chiamiamoli così ~ « greci ')

o in quelli del neonazismo legato, per esem~
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pio, alle vkende, altoatesine. Noi non inten~
diamo qui indicare una responsabilità nei
drammatici eventi di Milano e di Roma,
perchè è evidente che !'indagine spetta alle
forze di polizia e alla magistratura. Ritengo
però che sarà bene indagare in questi am-
hienti stranieri che hanno organ!izzazioni nel
nostro Paese, a prescindere ~ ripeto ~ dal

legame eventuale con questo delitto, perchè
crediamo che sia giunto il momento di eli-
minare ogni focolaio che possa aggravare
la situazione già difficile della società ita-
liana.

Noi socialisti ~ ripeto ~ sappiamo che

il problema non è solo quello di far luce
o di colpire i colpevoli, o di eliminare, spez-
zare questa spirale di violenza; sappiamo che
non è solo un problema di ordine pubblico.
Certo, esiste il problema di dare forza mag-
giore al Governo ed una capacità di azione
moltiplicata nell'opera di riforma. Noi socia-
listi ce ne rendiamo conto e non vogliamo
affatto sottrard alle nostre resiPO'nsabilità;
vorrei anzi sottolineare che, proprio perchè
sentiamo la grave responsabilità che è sulle
spalle di un partito come quello socialista
noi agiamo come stiamo agendo in questi
mesi e in questo momento.

Qualcuno ha detto che l'azione dei socia.
listi tende al rinvio, a sfuggire alle scelte,
a guadagna:ve tempo, come se un partito co-
me il nostro potesse fare una simile meschi.
na politica: il Partito socialista si è sempre
assunto le sue responsabilità e nella diffi-
cile storia di questi anni se le è assunte a
caro prezzo, a costo di difficoltà internee di
una certa ~ diciamolo pure ~ rinuncia alla
politica elettoralistica. Il Partito socialista
non ha mai fatto un calcolo di mera oppor-
tunità di partito perchè si rende conto che
esiste il problema di dare al Paese un Go-
verno capaoe di rispO'ndere all'inquietudine
profonda di questa epoca. Questo però non
significa che un Governo simile possa essere
improvvisato, dal mO'mento che un tale Go-
verno deve avere la capadtà di indicare al
Paese una svolta reale e prO'fonda, deve es-
sere capace di agire con una sua strategia,
con una visione delle cose da fare e da non
fare, con delle scelte precise, con degli obiet-
tivi, se volete anche limitati, ma che colpi-
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scano punti decisivi, problemi che stanno
dinanzi a noi, che sciolgano nodi decisivi
dell'aggrovigliata situazione. In tal modo in-
fatti esso riuscirà effettivamente a ridare al-
l'opinione pubblica, ai cittadini, alle classi
lavoratrici la fiducia che la democrazia è
capace di operare quella profonda riforma
della società che ormai è, agli occhi di tutti,
necessaria e indispensabile. Se noi dovessimo
costruire però qualcosa che non nasoa da
un incontro effettivo tra le varie forze poli-
tiche destinate a governare, frutto di un
profondo chiarimento e di una ritrovata so-
stanziale unità di azione, ds.chieremmo di
dar vita ad una debole creatura, ad un qual-
cosa che m3igari potrebibe nascere sull' onda
di un'emozione profonda, ma che creerebbe
le !premesse per una ,crisi più ,grave e più dilf-
fidi e da risolversi nel domani.

NOlicrediamo perciò che in quest' ora dob-
biamo agire tutti col massimo senso di re-
sponsabilità, sostenendo il Governo nella
sua difficile azione e proseguendo nel nostro
lavoro che è importante. La strage di Milano
e ]'attentato di Roma sono accaduti in un
momento in cui il Parlamento dimostrava
e dimostra tutta la sua vitalità, in un mo-
mento in cui i grandi impegni che la mag-
gioranza aveva ed ha preso sono al vaglio
delle Assemblee: iProprio il giorno !prima del-
la strage di Milano era uscito da quest' Aula
il provvedimento di legge sullo statuto
dei lavoratori e ~ fatto storico impor-

tante ~ non aveva avuto neanche un voto
contrario. Non voglio soffermarmi sui mo-
tivi che possono aver spinto i vari Gruppi a
questo atteggiamento, ma non c'è dubbio
che il fatto stesso che un provvedimento co-
sì avanzato esca da un'Aula del Parlamento
italiano senza un voto contrario dimostra
l'evoluzione della società e !'idoneità di que-
sto Parlamento di agire nel senso del moto
della società stessa.

Si stanno discutendo altri provvedimenti
importanti che interessano milioni di citta-
dini: finito questo nostro dibattito, l'Assem-
blea affrO'nterà una questione che interessa
più di un milione di famiglie, il problema
dei fondi rustici. Si discutono temi come
quelli concernenti la legge della finanza :re-
gionale che è strettamente legata al disegno
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di riforma genemle della società, perchè è
connessa praticamente con l'attuazione del~
l'ordinamento regionale, cioè con la nascita
di un tipo nuovo di democrazia al posto del
vecchio e antko Stato aocentrato.

Noi non siamo dunque un Parlamento in
crisi, non siamo una maggioranza che non
ha da lavorare, non siamo in una situazione
di impotenza e di stasi. Ritengo che il modo
migliore, al di là delle parole, di comme~
morare le vittime, di affrontare la difficile
situazione, di ridar fiducia a tutto il popolo
italiano non sia quello di lasciarci travolgere
dall'onda dell'emozione, che tutti sentiamo,
ma quello di lavorare con più energia in-
torno ai problemi che abbiamo davanti che
affrontano questioni importanti per larghi
settori della nostra società e per una svorIta
profonda, per un Governo che abbia la capa~
cità di portare più avanti il disegno di tra~
sformazl0ne sociale, che abbia l,a capacità
di r'isrpondere a questa inquietudine IdeI Pa~~
se. In questo modo, infatti, noi isoleremo ve~
ramente i gruppi, predicatori di violenza o
che cercano di inserirsi nello stato di tensio-
ne sociale per accrescere LI senso di insicu-
rezza, di incertezza, e per mina,re la fiducia
nella democrazia e nella ,libertà.

Credo che se veramente sapremo conti~
nuare il nostro lavoro, preparaDe, come è
necessario, questa svolta profonda e darci
un programma che adegui la società italiana
alle esigenze del nostro bempo, queste ma-
nifestazioni criminali di violenza saranno
talmente isolate che scompariranno non po-
tendo attecchire in una sooietà fiduciosa in
se stessa e protesa in questo suo sforzo, per
il suo rinnovamento.

Ecco dunque, onorevoli colleghi, conclu~
dendo, quello che noi socialisti volevamo
dire: sostegno al Governo ed in particolare
alla sua opera, signor Ministro, perchè siano
colpiti i responsabili di questi terribili de-
litti e perchè ritorni, 10 dpeto, la serenità
nel Paese; sostegno al Governo nell'attua~
zione del programma che è in pieno svilup-
po ed i~pegno socialista non a evadere le
propde responsabilità, ma ad esercitarle in
pieno perchè la risposta all'inquietudine del
Paese sia una risposta di libertà, di demo-
crazia e di giustizia, perchè sia la risposta

di un'opera più avanzata di riforma della
società itaHana, di raggiungimento di un
equilibrio più alto dove la violenza non ab~
bia cittadinanza, ma dove abbia cittadinan-
za lo sviluppo economico e sociale delle
classi lavoratrici nell'interesse dell'intera
collettività. (Applausi dalla sinistra).

:p RES I D E N T E. Il senatore Ter-

racini ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

T ERR A C I N I. Onorevole Presiden-
te, abbiamo tutti asooltato con profondo sen-
so di Iresponsabilità le ,comunicazioni del-
l'onorevole lMinistro dell'interno. Io, in par-
ticola,re, ho seguìto la sua esposizione anche
con ,l'animo compreso dei sensi di commo-
zione, di pietà e di cordoglio con i quali ieri,
in rappresentanza del mio !partito, ho par-
tecipato alla solenne manifestazione di omag-
gio reso dalla popolazione di Milano alle sal-
me delle 14 vittime innocenti della strage ef~
ferata ed esecrata di cui il Senato si sta oc-
cupando.

Tuttavia, pur dominato da questi senti-
menti, non posso non avvertke insieme l'esi-
genza di non trascurar.e gli aspetti politici
della questione, ,come d'altra parte è avve-
nuto negli interventi .eon i quali i colleghi
degli altri Gruppi SI sono occupati dell'espo-
sizione del Ministro e non tranne alcune con-
clusioni.

D'altronde l'ùnorevole Ministro stesso ave-
. va inquadrato in una situazione politica di

carattere generale, seoondo il suo punto di
vista, i tragici avvenimenti di Milano e di
Roma nel suo discorso alla Camera dei de-
putati, sebbene non abbia ritenuto necessa-
rio dprendere l'argomento in questa sede;
qui, .dopo rkonfermata la condanna del de-
litto perpetrato a Milano e a Roma, egli
ci ha dato notizia delle indagini della poli-
zia e dei risultati sino a oggi raggiunti. Ma
esse non va,nno al .di là di quelle di .oui noi,
eon tutti i cittadini italiani, disponiamo
tramite la stampa.

Su questo aspetto della questione esprimo
il mio plauso al comportamento del Gover-
no, che non nasconde nulla di dò che egli
viene mano a mano acquisendo. Tuttavia ~
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e non dirò cosa che stupisca ~ osservo che

l'acquisito non solo non soddisfa l'attesa
ansiosa e trepidante del popolo italiano, ma
probabilmente non soddisfa neanche le spe-
ranze e le aspettative degli organi di polizia
e particolarmente del Ministro che alla po~
lizia tè preposto.

Ripeterò delle ,consideraziani molto bana-
li, già molte Ivolte fatte; ma in definitiva 1a
polizia dà per l'appunto ciò che essa può
dare, dato il modo con il quale essa da sem-
pre ,è concepita a confronto di come dovlfeb-
be esserlo come istituto a difesa della vita e
dei beni dei cittadini e delle istituzioni ue-
pubbJi.cane; dato il modo wl quale conse.
guentemente essa è Ipn;parata, inqua,dratal e
diretta. Le consideraz!ione critiche e le riserve
che devono farsi oggi sopra quanto la poli~
zia in questa occasione ha potuto e saputo
fare nOI11si ,dirigon01 quindi cOl11tr01i funzio-
nari e gli agenti, i quali operano così come
loro è stato insegnato avvalendosi dei mez-
zi, ,c01munque imponenti, che il Parlamento
ha loro concesso approvando sempre senza
varianti tutti i bilanci proposti. Il fatto si è
che i suoi mezzi la polizia può utilizzarli en~
tra limiti ben stabiliti, subordinandosi a nor-
me rigide e insuperabili le quali le precludo-
no in un campo vastissimo e tuttavia !per essa
istituzionale ogni possibilità di ampia e fe-
conda azione.

Ma, rimettendo a fra poco lo svolgimen-
to di questo punto, voglio so£fermarmi su un
episodio già toccato dal collega Naldini: il
drammatico ,e triste suicidio ~ fino adesso
così lo si qualifica ~ di uno dei tanti fer-
mati dalla questura di Milano, Inei cui con-
fronti si stava procedendo a certe incom-
benze dell'indagine. È il suicidio dell'anar-
chico 'Pinelli il cui annuncio ha pmvocato
profondo turbamento nell'animo degli ita-
liani, e ,che, per di più, è stato accompagna-
to da un commento del questore di Milano
assai male ispirato e che merita un giudizio
molto severo. Disse il questore 'di Milano:
« Il Pinelli era fortemente indiziavo. Per me
il gesto potrebbe essere un'autoaccusa ».

nra è noto che il giudice, alloI'quando un
accusato muore prima della chiusura del
Iprr'ocedimento istruttorio, dichiara estinto il
reato e pertanto si preclude ogni pronun-

cia nel merho nei cOl1lfronti della pelfsona 'de-
funta. Ma per il questore di Milano l'inrfe-
Hce ,Pinelli resta invece un accusato: o, se
volete, un indiziato; anzi, secondo le paro-
le deplorevoli le con le quali egli lo addita
all'eseorazione del nostro popolo dopo mal'-
va: un «fortemente indiziata ». Onorevole
Ministro, voglio sperare che lei non giuri
sulle parole del questo:re di Milano, e che
si sia inchinato Ifeverente anche dinanzi a
questa compianta quattordicesima vittima
della tragedia di Milano: un uomo com-
preso da un grande ideale sociale che ebbe
nel corso dei tempI esaltatori insigni le cui
opere vengono lette e studiate da chiunque
voglia conoscere a fondo il pensiero mutevo-
le dell'umanità. Pinelli era un tenero padre
di famiglia, SP,)SOesemplare, ottimo seppur
modestissimo lavoratore, che non aveva mai
avuto a che fare con ,la giustizia e, in quan-
to alle autorità di 'Polizia, solo pelf i ricor-
renti fermi che in Italia pare debbano re-
stare persecuz:one inevitabile per chi segua
certe correnti di idee. Insistere sulla sua re-
sponsabilità penale dinanzi alla sua tomba,
onorevole Ministro, è atto da condannarsi
viibratamente. Ma un suo dipendente di alto
rango lo ha osato. Ebbene, io la prego viva-
mente, onorevole Ministro, di ordinare a co-
stui di ,fornire subito a lei, a noi, al popolo
italiano le più ampie informazioni sui mo-
tivi del fel1mo del Pinelli, sui fondamenti
delle accuse mossegli e sul modo della sua
morte.

Per intanto, poichè tutto ha un suo scopo,
io sono convinto che, per il questore di Mila-
no, la Ifrase sciagurata ha rappresentato un
alibi anticipato del temuto insuccesso delle
indagini in corso, e della incapacità della
polizia di TIrovare tracce dei colpevoli e quin-
di di assicura di, come tutti vivamente vor-
remmo, alla giustizia della Repubblica. E
qui, riallaociandomI al mio iniziale discouso,
possa dire .ahe se, dopo i 52 attentati andati
impuniti, ali quali ha accennato il Ministro al-
la Camera dei deputati, anche di questo, or~
rendo, non si trovassero i colpevoli, ciò non
dovrà adrdebitarsi a negl1genza o a mancan.
za di zelo o a mancato assolvimento del pro-
prio dovere dei componenti della polizia, ma
al fatto che questa è appunto quella polizia
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che i Governi e le rispettive maggioranze
parrlamentari hanno voluto çhe !fosse.

La polizia dov,l'ebbe essere, in un Paese ci-
vilmente ordinato, strumento a difesa dal-
l'una parte della vita e dei beni dei cittadi-
ni, dall'altra delle istituzioni. Ebbene, è tri-
ste 'ma necessario rkonoscere che purtrop-
po nel nostro Paese essa è assai poco o qua-
si nulla impegnata alla prima parte delle
sue incombenze. Basta SCOl1rerele Cironache
nere quotìdiane e correlativamente l'attività
degIi organi giudiziari per misuraI'e come
in rapporto ai reati contro la persona e la
proprietà dei cittadini s1a impressionante la
inefficienza della polizia. Per quanto poi ri-
guarda le istituzioni, ancora oggi quelle per
la cui difesa la polizia si prodiga non sono
le oostituzionali, ma le tradiz10nali o con-
v,enzionali, Iche nulla hanno di comune con
le strutture legali del Paese e con i diritti
dei cittadini, ma che ,corrispondono a un si-
stema economico-sociale sempre maggior-
mente superato nel processo di trasforma-
zione del Paese, e che sopravvivono solo a
prrezzo di gravi contraddizioni, di patenti de-
formazioni, di dannose contrapposizioni.

Le formazionI di polizia sono massicce, ag-
guerritee ben fornite d'armi. Tra carabinie-
ri, polizia in senso proprio e servizi segreti
di sicurezza si può caLcolare che compren-
dano circa 200 mila unità. Tuttavia, nei mo-
menti nei quali la realtà rkhiama ibrusca-
mente alla considerazione dei ,loro compliti,
non si può non constatare oome esse siano
infinitamente inferiori.

Credo che nessuno pensi e sostenga che
se la Repubblica oggi c'è, e prosegue nella
sua pur combattuta esistenza, ,resa di,ffidle
da tante opposizioni aperte e da tanti lar-
vati tentativi per insidiarla, se oggi una cer-
ta qual democrazia funziona nel nostro Pae-
se, ciò lo si deve alle forze di polizia che de"
vono difenderla, e non invece al fatto che la
maggiomnza d~gli italiani, le grandi masse
lavoratrici, rese più forti dalla loro riconqui-
stata unità, hanno saputo sostenere e sostan-
ziare le istituzioni e le libertà e stanno schie-
rate per impedire contro di esse ogni at-
tentato.

Infatti l'impegno principale della polizia è
diretto proprio contro le forze sociali e po-

litiche che delle istituzioni sono il massimo
presidio c che neno stesso tempo vengono
fatte, per volontà delle autorità maggiori,
bersaglio primo della polizia, oggetto di per-
manente sospetto, vittima di temerarie accu-
se nelle quali si esprimono pregiudiziali fa-
zio se di ordine politico e sociale.

Una delle maggiori colpe dei governanti
è di avere determinato appunto questa de-
viazione nelle funzIOni della polizia in con-
seguenza della quale esse restano inerti e
1ndifferenti nei confronti di quegli lS'ch1era-
menti che, in ~Ol~maspesso aperta e dichia-
,rata, indicano le istituzioni democratkhe co-
me il bersaglio Idella loro attÌ'vità. iLa Costi-
tuzione della Repubblica, egida di tutte le
nostre libertà, venne infatti approvata da
tutte le forze di sinistra mentre le poche
decine di voti che le si pronuncialrono con-
tro furono tutti della destra, e di quella di-
chiarata e di quella in nuce che poi rapida-
mente si sviluppò nel partito neo-fascista,
nel Movimento sociale italiano.

Ed è in questa dlI'ezione che le forze ar-
mate di una Repubblica democratka devono
pOlrsi in guardia, devono identificare le sor-
genti dei pericoli che !possono incombere su
di essa. È assurdo continuare, per conto, a
drizzar,le contro gli schieramenti, le forze, i
pwrtiti, le associazioni dIe permanentemente,
con la parola e con razione, hanno testimo-
niato del 10ro attaccamento alle istituzioni
democratiche. La legalità democratica è il
nostro impegno, onorevole Ministro; e, se
noi invitiamo i cittadini a insorgere, è solo
perchè si contrappongano a coloro che la
violano o perchè rIchiamino al loro dovere
quegli altri che spesso, come fa il Gover-
no, acconsentono che le forze dkh'iaratamen-
te antidemocratiche non soltanto esistano,
ma si sviluppino assumendo nella vita del
Paese un ruolo di aperta provocazione. Così
è po,tuta awenire che, dopo pochi minuti dal-
lo scoppio della bomba nella sede della ban-
ca, già ,per le strade della dttà squadre fasci-
ste impazzassero e imbestialissero. Senza
trarre da ciò addirittura la pur possibi,le ipo-
tesi di un accordo preesistente tra certi grup-
pi politici e i criminali attentatori, non si
può non dedurne che ci sono forze prepa-
rate, inquadrate, militarmente comandate,
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che sO'no sempre pronte a sfruttare, al mo-
mento sopravvenuto, qualunque turbamento
che insoIìga m~lla vita nazionale, per i loro
fini di eversiQne antidemocratka.

È sulla base di tutte queste considerazio-
ni che giungQ alla conclusiQne che in questa
contingenza tragica e luttuosa il problema
sul quale il Parlamento deve innanzitutto ri-
chiamare l'attenzione del Governo è quello
del suo dovere di tare veramente della poli-
zia l'O strumentQ a difesa delle istituzioni e
pertanto di chiaramente identificare quali
siane le forze polit1khe che hanno slpO'sato, e
sinceramente, la causa delle istituzioni re-
pubbhcane e quali, sotto la finzione di run
apparente omaiggio, in realtà ad altrO' nOln mi~
Irano che a sovvertirle per sostituirle con un
regime autaritario.

Si è detto che alla base di tanti allarman-
ti fatti che stanno succedendQ in Italia (fra
gli altri la serie marrestabne di attentati
oonclusasi per ora in quello tragico ed ese-
crabile di Milano) :c'è un vuotO' di \pote-
re. E poco fa il senatore Pieraccini ha anco-
ra ripreso la fOllmula ormai d'obbligo in tut-
ti i discorsi di coloro che, non volendo in-
tendere il crescente appello che sale dal Pae-
se per un rinnovamento progressivo della
linea politica dei governanti, restano aggrap-
pati ad una fantomatica ri,esumazione del
centro-sinistra.

Onorevoli colleghi, non vi è alcun vuoto
di potere OIggi in Italia; ma vi è un poter-e
che si identi'fica con il Governo che è al po-
tere, il quale ha una sua linea politica e la
segue con precisione e metodo. Coloro che
parlano di vuoto di poter-e, se volessero dare
un'espressione chiara ai loro interni senti-
menti o alle loro valutazioni, dovrebbero
semmai parlare di un potere che agisce con-
trariamente alle loro aspettative, ai Joro de-
sideri, alla loro valutazione della situazione.
Ma il potere c'è; ed è proprio perchè esso
opera oOlme opera che la situazione è quella
che è, tale da generare e\pisodi tragici e lut-
tuosi come quello di Milano.

Sì, nei limiti nei quali dalla situazione,
dalla sua tensi'..me politica, dai contrasti cre-
scenti dei gruppi sociali, dalla contradditto-
rietà delle prospetti've e delle as:pirazioni ,si
genera il turbamento e il fermento febbrile

da tutti denunciato, in questi limiti è il Go-
verno che ne risponde, ed è quindi il Gover-
no -con la sua palitka: una IPolitica che deve
essere cambiata, e non certamente nel sen-
so di un suo ritorno addietro, di una restau-
razione di quanto è già fallito, dello storica-
mente superato, nella volontà e nell'attesa
delle masse lavoratrici.

Oggi non c'è un vuoto di potere, ma uno
SCOilli]Jensofra il potere costituito, che si
identifica in partiti e uÙ'mini noti, e la si-
tuazione del nastro Paese, le sue esigenze di
trasformazione, la sua ansia di rinnovamen-
to, la sua avversione contro ogni cosa che
espr,ima volontà di continuazione del pas-
sato. E questo scompenso non si supera get-
tando sulla bilancia come peso decisivo l'on-
data della commozione popolare che, in
uno slancio unitario ammirevole, esige la
condanna dei r ~sponsabili del crimine orren-
do; bensì seguendo nel suo mota ques_ta
ondata in ciò che essa significa come attesa
di un'azione che incida profondamente sul-
la situazione secondo la direzione in'dicata
dalle grandi lotte in c'Orso. Solo così si cree-
ranno le candizioni per arginare, flrenare e
soffocare gli impulsi eversivi dai quali ven-
gono provocati attI criminosi quali in questi
giorni hanno costato al nostro popolo tante
mnocenti vittime. Onorevoli colleghi, forse
sarebbe stato meglio se oggi il Senato si [as-
se limitato ad ascO'ltare e valutare le noti-
zie forniteci dall'onorevole Ministro sulle in-
daginie sui loro risultati nel rinnovato com-
pianto delle vittimE;. Ma, specie con l'inter-
vento del senatore Pieraccini, si è aperta Inel-
la discussione una parentesi di carattere po-
.litico. D'altronde per iniziativa del Presiden-
te del Consiglio è stato posto oggi, in altra
sede, in maniera brusca ed improvvisa, tur-
bando l'atmosfera di trist-ezza che grava su
tutto il Paese, il problema di un rimaneg-
giamento del Governo, con la prospettiva di
una strana crisi la quale dovrebbe, brucian-
do le tappe, riagganciare la navicella ministe-
riale ad un vecchio porto dal quale il SO[-
fiare di tempestosI venti .l'aveva strappata.
Mala ,ventura ne verrehbe al ,Paese se questa
improvvida idea trovasse seguito! Dunque,
dopo tante gravi lotte dei .lavoratori, dopo i
tragici episodi di Milano e di Roma, l'Italia
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dovrebbe sempJicemente ritrovarsi al punto
di un anno fa! Perchè si ha un bel credere e
pretendere che si creda che si possa sotto
la stessa vecchia insegna portare innanzi un
programma nuovo, con uomini capaci di ap-
plicarlo. Con vecchj,e formule, vecchie coali-
zioni, vecchie forze politiche, vecchi uomini
di Stato non si possono che ripercorrere
ve(;chie strade già battute con infausti risul-
tati.

Ora non vogho adoperare i termini di mol-
te agenzie di stampa di parte democristiana
che tra lerie oggi hanno parlato di strumen-
talizzazione del dolore o della speculazione
sopra il lutto. lo rifuggo da questo linguag-
gio. Ma se davvero vogliamo -che l'ultimo
prezzo di sangue pagato dal popolo italiano
serva almeno per avviare tempi migliori, non
sfruttiamo questi tragici eventi per sostene-
ne manovre e piallI politici che ,l'esperienza
ha dimostrato così dannosi per ,le sorti del
Paese.

Comunque diamo per intant'Ù fiducia al-
l'opera della polizia, attendendone i risulta-
ti, sebbene la noti.da della taglia di 50 mi-
lion'i ,suoni piuttosto di malaugurio. lE.ssa
sta ad indicare chè 'fino a questo momento
nulla 'di sicuro è stato acquisito, ed è per
quest'O che si sollecita una collaborazione
non limpida, sebbene a volte necessaria, spe-
cie per una organizzazione di polizia ,tanto
pocoadeguata ai suoi primi compiti istitu-
zionali, ,che sono la tutela della vita e dei
beni dei cittadini.

Ben venga però .la taglia se, ,grazie ad es-
sa, qualche persona di animo basso, che noOn
sarebbe spinta altrimenti a farsi collab'Ùra-
trice della polizia, attirata dal danaro le por-
terà un ausilio. Anche ,la bassezza della na-
tura umana può a volte servire alla giu-
stizia!

Diamo dunque fiducia e tempo alla poli-
zia, onorevole Ministro. Ma essenzialmente
fidiamoci del nostro popolo, delle grandi
masse laboriose, perchè sia assolto, se non
il compito di trascinare dinanzi alla giusti-
zia i wlpevoli dell'efferato delitto, quello di
fare buona guardia alle nostre istituzioni re-
pubbli-cane. Da esse ci viene ,la sicurezza, la
tranquillità di tempi futuri migliori. Ed è
in nome di queste masse popolari, delle quali

ci sentiamo parte integrante, ,che noi del
Gruppo comunista rivolgiamo un appello di
solidarietà agli altri Gruppi di questa As-
semblea, affinchè, in uno 001 popolo italia-
no, ill Parlamento stia a custodia delle isti-
tuzioni democratiche, delle libertà e dell'av-
venire progressivo del Paese. (Vivi applausi
dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. U senatore Parri
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P A R R I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signor Ministro, è superfluo, credo,
dire come l'orrore nostro è l'orrore di tutto
il popol'Ù italhno. La ringrazio, signor Mi-
nistro, per la sua rIsposta e per i chiarimen-
ti. Comprendo il suo riserbo naturale, ma
permetta che mi associ anch'io alla rkhie-
sta di maggiori chIarimenti sulla morte del-
!'imputato-suicida che ha impressionato tut-
ti noi. Non vorrei che si gettasse un'ombra
di sospetto sulle ricerche della polizia.

La nostra prima reazione a questa strage
mi ,era parso dovesse essere un invito alla
calma, a mantenere i nervi a posto per chi
dirige ed ha responsabilità di Governo, e per
i suoi dipendenti, onorevole Ministro. Tale
reazione sarebbe facile, se questa strage de-
rivasse da un momento di follia o rosse il
prodotto di pS~COSldi follia; potrebbe esse-
,re meno facile se SI aggiungessero altri ele-
menti, come quelli politici, -che sono emersi
dalle sue stesse parole, signor Ministro, dalle
quali si può dedurre ohi ci si trova probabil-
mente di fronte ad un piano. Piano significa
un'organizzazione, significa dei mezzi, signifi-
ca un proposito. È meno facile che questi
attentati siano il prodotto di follia, quan!do
si può supporre che rispondano ad un pro-
,posito. Ve ne sono, 'in questa serie di atten-
tati, due che IPortano come una firma: sono
le bombe poste all'Altare della patria, che
suonano o£fesa, spregio alla Nazione italiana.

Cos'lè dunque? È volontà di ven:detta o vo-
lontà di provocazione! Naturalmente non si
possono che esprimere vaghe impressioni,
che trovano però il loro fondamento in mol-
te circostanze che hanno aocompagnato que-
sti fatti. Vi sono del resto anche :iJndicazioni
internazionali che ci obbligano ~ vorrei di-
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re che da una parte è meglio così, peFchè
può in certo modo sollevarci moraLmente ~

sulla valutazione e portata di questa strage
e di questi attentati a consi.derare il piano
internazionale, !piano su cui già lei, signor Mi-
nistro, e suoi organi stanno indagando.

L'augurio che le faccio anch'io, a nome
dei compagni del Gruppo e, credo, di tutta
1'Assemblea è che le sue indagini IPos1sano
conseguire il risultato più rapido e sicuro.
Se vi è dietro questi attentati un proposito
ed un « piano criminoso », esso può avere
conseguenze gravi, ove si tratti di un piano
provocatorio, non solo nella considerazione
di forze e gruppi fascisti che attendono solo

l' oocasione di mettersi alla testa di una oer-
ta crociata, ma anche nella capacità di forza-
re la situazione e creare un'immagine vi-
ziata nell'opinione del popolo italiano circa
la condizione politica del nastro Paese.

Come lei sa, signor Ministro, non si trat-
ta di una condizione tragica; ed anch'io, co-
me il senatore Terracini, credo che si forzi
il significato del cosiddetto vuoto di potere:
anche se non ,>ono d'accordo sul vostro in-
dirizzo politico, voi rappresentate un Go-
verno normale che svolge un certo program-
ma di attività parlamentare e sarebbe bene
che questa attività ~ mi permetto di espri-
mere un'opinione personale ~ non fosse in~
terrotta.

Se c'è un piano provocatorio, il fatto sa-
rebbe grav,e soprattutto se venisse dal di
fuori anche per le conseguenze politiche che
ciò implicherebbe, forzando nuove situazio-
ni parlamentari che rispondano alle loro
strumentalizzazioni, che anche in questa se-
de si sono inserite, purtroppo e scoperta-
mente, allo scopo di determinare situazioni
pohtiche al di fuori della dialettica normale
della lotta politica. Queste situazioni ci
preoccupano anche per il seguito che pos-
sono avere. Abbiamo visto spesso, anche re-
centemente, come .fatti relativamente casua-
li, verificati si m momenti agitati e torbidi,
hanno avuto conseguenze che sono andate
molto al di là della portata degli inddenti
iniziali.

Vi è, oltre al Govenno, un attOlfe che deve
essere tenuto presente, cioè la volontà po-
polare, volontà che vorrei al di sopra dei

partiti. Cl sono dei valori profondi che devo-
no gui.dare ~ come noi crediamo e voglia-
mo ~ la socie~à e la storia italiana. In que-
sto momento torbido possono inserirsi for-
ze oscure interessate a far precipitare la si-
tuazione. Ed in questo momento soprattutto
sono quei valori profondi che devono essere
difesi, e non da una sola parte politica, ma
da tutt'i. È questo, onOifevole Ministro, il
consenso che lei deve volere intorno a sè
conduoendo un' opera energica ma serena,
imparziale, di indagine che deve rassicurare
non solo il Governo e la sua parte, ma tut-
to il Paese e il popolo italiano. (Vivi applau-
si dall' estrema simstra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Il senatore Schie-
trama ha faoo~tà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

S C H I E T R O M A. Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, desidero anch'io, a
nome dei senatori socialisti unitari, esprime-
re i sentimenti di profondo cordoglio per le
vittime, di amarezza e di dolore per tutti
coloro che sono stati oggetto di violenza, di
solidarietà per le .famiglie che tanto dura-
mente ed in modo così assuI'do sono state
colpite.

Non riesco ancora a frenare la mia emo-
zione e mi auguro, anzi sono certo che il Se-
nato non dimenticherà la strage di Milano,
gli attentati di Roma e le elevate parole del
nostro ,Presidente Fanfani sul loro grave si-
gnificato.

Ci troviamo di fronte, come è stato da tut-
ti riconosciuto, ad un delitto defini,to efìfe-
rata, incosciente, enorme nella sua mostruo-
sità; delitto che ci richiama seriamente al
sacrosanto dovere di salvaguardare la vita e
la libertà dei cittadini contro una wolenza
omicida, che non è certamente di persone
isolate ed è diretta evidentemente a sconvol-
gere il libero e democratico ordinamento del
nostro Paese.

In nessun senso, in nessun modo ed in
nessuna epoca è stato mai permesso ad al-
cuno dei distruggere o di menomare volon-
tariamente la vita di un innocente; e le vit-
tÌime innocenti ci chiedono giustizia, acco-
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munandoci in una ondata di sdegno e di uma-
na condanna che non è più contenibile.

Non è più possibile, infatti, sopportare
che in un Paese civile come il nostro, dove
si possono e si debbono stabillizzare i prin-
cìpi di ~ita pacifica e democratica, vi siano
organizzazioni che riescono ancora a semi-
nare terrore e violenza. L'opinione pubblica
ci contesta, e non a torto a me sembra, di
aver dimostrato troppa tolleranza ed ecces-
siva debolezza nei canfronti di gruppi i quali
non fanno mistero degli scopi criminali che
intendono perseguire.

Chi sono? Non è necessario aspettare di
conosoere gli autori materiali del delitto, a
qualunque gruppo essi appartengano, nè oc-
corre che sia fatta luce completa su di esso
per fare le nostre considerazioni sull'arduo
compito della difesa della nostra società nei
confronti dei selvaggi della vita moderna,
cui la scienza e la tecnica forniscono tanto
facilmente strumenti infernali di distruzio-
ne e di strage con la comodità, per di più,
di non Irischiare la vita nel disastro da essi
stessi provocato!

Non occorre saperne di più per fal'e il no-
stro discorso sui mandanti veri o potenziali
di simili delitti e sui seminatori di odio in-
giustificato, onde trarne le dovute conse-
guenze di ol'dine politico e giudizialìio.

Lei, signor Ministro, ha detto testualmen-
te alla Camera che nel corso delle operazio-
ni di polizia subito intraprese v.iene rigoro-
samente vagliata la posizione di tutte le per-
sone già not,e per la partecipazione ad atti
di violenza o per la adesione a gruppi o as-
sociazioni che terrorizzano e praticano la
violenza.

Sono state eseguite, lei ha detto, perquisi-
zioni domiciliari e nei locali appartenenti a
gruppi o ad assoClazioni cui risultano far
capo elementi di provata pericolosità per
l'ordine pubblico.

Sappiamo dunque che i gruppi esistono e
quali sono: sappiamo che esistono numero-
se denunce per istigazio.ne ad atti di terro-
rismo e sappiamo altresì che il fatto stesso
di costituire un'organizzazione a fini di vio-
lenza costituisce reato.

Quando ci richiamiamo alla sovranità del-
la legge e alla necessità della sua applicazio-

ne non possiamo essere fraintesi. Siamo da
sempre, per primi, tra co.loro che d1fendono
tutte le libertà costituzionaU; prima è fra
esse quella di opinione e di associazione. Ma
ricordiamoci anche che il diritto di associa-
zione trova un limite preciso nella stessa Car-
ta costituzionale, dove sta scritto che la fi-
nalità di un'associazione, per ritenersi legit-
tima, non deve essere vietata ai singoli dalla
legge penale.

Questi tipi di associazione per ill terrore
e la violenza, che osano macchiare di sangue
innocente le nostr.e città, non o.£fendono sol-
tanto la legge comune.

Abbiamo detto altre volte e ripetiamo che
in Italia non v'è, per nostra fortuna, un re-
gime autoritario da sovvertire e che l'odio
di classe trova il suo superamento nell' evo-
}uzione in corso, che vuoI vedere in tutti i
cittadini dei lavoratori ad ogni livello e de-
gli uomini liberi con pari diritti e dignità.

In tale situazione, che vede protagonista
del suo destino tutto il popolo lavoratore,
non esistano affatto, le condizioni per am-
mettere, neppure in via di ipotesi, la possi-
bilità di un sovvertimento violento. Nella
nostra situazione ogni attentato alle libere
istituzioni è un attentato alla Costituzione,
è un attentato allo Stato di diritto, frutto
delLa Resistenza a coronamento del nostro
Risorgimento.

A questo punto è lecito domandarci, con
animo sgomento, a quanto può aririvare in
questa nostra terribile epooa il fanatismo e
la predicazione den'odio di chi persegue un
ideale poJitko, qualunque esso sia! Il ",eJ,vag-
gio, il barbaro di oggi non ha più la alava,
o la lancia, o li pugnale ed il coraggio nel-
l'usarli per le sue nefandezze; la civiltà gli
fornisce il trito lo e la viltà di una borsa di
finta peLle per nasconderlo!

Nell'odio, dunque, il poter.e di creare e di
produrre ~ che ora sembra non abbia limi-
ti ~ è progresso anch'esso senza limiti di
sterminare e di distruggere.

Resta perciò dimostrato ancora una vol-
ta, se fosse necessario, che il vero progresso
non può mai consistere solo nella conqui-
sta della materia, nel pelìfezionamento e nel
dominio della st,essa; esso non è tale se non
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è anche una conquista morale e sociale lar~
gamente estesa a tutte le coscienze.

È un monito questo che non riguarda solo
la classe politica.. Coloro che si dedicano al~
l'attività educativa, specie della gioventù, e
coloro che contribuiscono alla formazione
della pubblica opinione devono porre nella
massima considerazione questo 101''0dovere
fondamentale: quello cioè di inculcare ne-
gli animi di tutti dei sentimenti nuovi, ispi~
ratori di virtù civili e di rinnovata solida~
rietà.

Mai come oggi, infatti, ciascuno deve ad'0-
perarsi per indirizzaJ.1e gli animi nella ricer~
ca del bene, mirando a quegli ideali di giu~
stizia, di pace e di libertà e a tutto ciò che
gli uomini possono compiere insieme per
condurre l'umanità verso un mondo llTIiglio~
re. Per altra via, senza la rinuncia all'esal~
tazione dell'egoismo e dell''0dio, l'umanità
stessa potrà sperimentare forse sol'0 la pace
di una terribile fine, poichè quello che di~
ciamo per i singoli nella società nazionale
vale evidentemente anche e soprattutto per
il rapporto tra i popoli nella più vasta so~
cietà internazionale.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
al di sopra della imprescindibile esigenza del~
la società di non Lasciare nulla di intentato
per trovaI'e i colpevoli e punirli, l'onore più
alto che noi possIamo rendere aLle vittime
è rappresentata ~ io cI'edo ~ dalla certez~
za che comunque il l'Oro sangue non è stato
versato invano; e così sarà se il loro marti~
rio, che non trova giustificazione alcuna nel~
l'animo nostro, servirà a suscitare in noi
una meditazione profonda per quanto è ac~
caduto e riuscirà a farci assumere in concre~
to le risoluzioni che gli italiani ansiosamen~
te ci richiedono, dopo il lutto, la commozio~
ne e 10 sdegno.

Le sue parole, signor Ministro, tirovan'0
una eco di leale consenso nei senatori del
mio Gruppo, consapevoli come siamo delle
obiettive difficoltà nelle quali si spiega la
sua azione.

Sono i fatti che ci avvertono! Stando ad
essi, a nostro avviso, la democrazia è in pe-
ricolo ed è necessario difenderla senza at~
tendere il peggio!

È anche nostro l'auspicio del c'011ega Ci~
faml1i: le forze politiche che appoggiano il

Governo ne siano consapevoli e se ne renda~
no sinceramente garanti assumendone, nella
chiarezza e senza equivoci, una più diretta
responsabilità. (Applausi dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Dina~
ro ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

D I N A R O. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, in momenti come questo, di
fronte a tanta barbara tragedia che ha scos-
so così profondamente la coscienza degli ita-
liani, le parol~ non bastano ad esprimere
il dolore, la commozione, lo sdegno. N'0n vi
sono parole, infatti, che possano esprimere
adeguatamente il cordoglio per tante vitti~
me innocenti, ,che possano suonare confor-
to ai parenti delle vittime o che possano
eSiplrLmere la riprovazione delle nostre co-
scienze.

Il nostro Gruppo si inchina riv,erente di
fronte alle vittime di un così bestiale delitto
che tr'0va un triste e pI'eciso riscontro solo
nell'eccidio del « Diana », compiuto nel 1921,
anch'esso a Milano, per mano di anarchici;
partecipa con pI'ofondo e fraterno senso di
solidarietà al lutto dei parenti delle vittime;
condanna con sdegno questo crimine disu~
mano, mentre respinge con altrettanto sde~
gno le insinuazioni pretestuose e i grosso~
lani tentativi dI qualche parte politiJca ~ no~

toriamente abituata a speculaJ:1e sulla men-
zogna e sull'equivoco ~ tendenti ad ingene~
rare sospetti e a formulare responsabilità in
direzione di partiti che per oostume, per
tradizione e per coraggio sono rimasti pres-

sochè soli, orm::li, a combattere contro il sov-
versivismo.

Le parole non bastano, onorevole Mini~
stro dell'internù. Non bastano le deplorazio~
ni certamente sincere, non bastano le ese-
crazioni certamente commosse, non bastano
i rinnovati propositi di fermezza del Gover~
no di fronte ai oriminali atti di terrorismo
che si sono abbattuti sull'Italia con un cre~

scendo sempre più intollerabile ed inquie~
tante.

Sopraffaz!io.ni, aribìtri, violenze COiI1tro le
forze dell' ordine sempre più mortificate nel
loro prestigio e nella loro funzione, blocchi
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strajdali, inter,ruzione di pubblici servizi, in~
vasione di scuole e di uffici, devastazioni, as-
sassinii, stragi: questo il quadro, certamen-
te [OSComa 'reale, di un Paese che non cono-
sce più sicurezza e certezza del diritto; que-
sto i'1clima di degenerazionestatuale, mora-
le e politica reI quale il cittadino prende
quotidianamente coscienza di trovarsi sem-
pre più solo e indifeso, con un Governo che

~ pur costretto nei giorni immediatamente
precedenti i fatti di Milano e di Roma ad af-
frontare un dibattito proprio sull'ordine
pubblico ~ pretende però che lo stesso di-
battito si concluda senza un voto e ad una
tale pretesa condiziona la sua presentazione
alle Camere, in quanto sa di non poter otte-
nere, neppure sull' ordine pubblico, it voto
della sua ines~stente e introvahile maggio-
ranza.

È il disarmo morale, onorevoli colleghi,
che tollera e subisce ,la predicazione e l'edu-
cazione alla violenza.

Nel messaggio indirizzato dal Capo dello
Stato per la strage di Milano all'onorevole
Presidente del Consiglio, abbiamo letto di
numerose denunce per istigazione ad atti di
terrorismo, ch~ giacciono davanti all'auto-
rità giudiziaria. Noi non osiamo certo dare
alcuna interpretazione tendenziosa alla pa-
rola «giacciono ». Rileviamo solo il fatto,
perchè anch'esso ci sembra un indice di un
determinato clima instaurato si nel nostro
Paese.

In ogni oocas-ione, onorevole Ministro del-
l'interno, di ,fronte alle varie manifestazioni
di violenza e al dilagare di gravi disordini su
tutto il territorio nazionale, la nOlstra parte
politica che ~ !pur avendo il culto dell'o:rdi-

ne e della giustizia sodale ~ viene spesso fa-
risakamente additata come incline a metodi
di lo,tta non democratki proprio da parte
di chi ,va tes,sendo da oltre vent'anni la tra-
ma dell'istigazione all'odio, alla vendetta e
alla Vliolenza ha chiesto al Governo precise
misure a difesa dei diritti dei :cittadini e del-
l'ordine pubblico, e tra queste lo scioglimen-
to dei gruppi che praticano la violenza e la
esaltano come mezzo di lotta politica, non-
chè l'arresto dei dirigenti.

Ma noi, si sa, non abbiamo il potere di es-
sere ascoltati perchè i violenti ~ per certi

frettolosi maestri di democrazia ~ sarem-

mo noi. Ed ecco allora, dalla colpevole tol-
leranza verso certa dilagante sovversione di
sinistra e verso i suoi protettori, lo scolla-
mento generale che travaglia il Paese. Tutta
la stampa, si può dire, non fa che denunciare
oggi la debolena del Governo, specie in que-
sti ultimi mesi, nei confronti della sovver-
siDne e dei sUDi naturali protettori: una de-
bolezza che impedisoe di adottare misure di
prevenzione e di repressione e che finisce fa-
talmente per alimentare quel sovversivismo
negatore del rispetto della vita e del valore
del lavoro umano ~ di cui la banca può di-
ventare in certa misura anche espressione ~

così come di quei valori simboleggiati dal-
l'Altare della IJatria, che sono geloso patri-
monio del sacrificio eroico della Nazione.

Io non so se Le cure di Governo le consen-
tano di seguire anche certa cronaca cittadi-
na di vicende che pur si svolgono nel nostro
Paese e sotto i nostri occhi. Mi consenta
quindi di richiamare qui due bI'evi, illumi-
nanti e freschissime notizie.

,La prima riguarda un nutrito gruppo 'di
pittori notoriamente di sinistra, i quali han-
no messo a d:Lsposizione più di cento qua-
dri, secondo quanto ha precisato un'agenzia
di stampa salbato 13 dicembre, per una mo-
stra apertasi lo stesso giorno nella capitale.
Stando a un comunicato diramato dagli or-
ganizzatori della mostra, il ricavato della
vendita andrà ~ testuale, onorevole Mini-
stro dell'interno ~ a favore degli « arresta-
ti e latitanti (dke proprio iCOsì:latitanti) dei
giornali denuncIati e di tutte le avanguardie
militanti ,sDttoiPosti alla repressione »: alla
repressione df l democratico Governo del-
l'onorevole Rumor, naturalmente!.

La seconda notizia riguarda invece una
lettera-appello, firmata da 200 tra insegnan-
ti e studenti ,fiorrentini, per la concessione
della .libertà e la revisione del processo in
favore di quel tal professore Francesco To-
Jin (ho inteso pronunciare così il suo nome
poco fa in quest'Aula), condannato giorni or
sono, come è noto, per avere istigato dalle
colonne del settimanale «Potere operaio»
al terrorismo e alla violenza omicida.

Ora noi vorremmo conoscere il pensiero
del Governo in ordine a simili episodi che si
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svolgono, nonostante i fierisstmi propositi di
fermezza, d'Opo la cupa tragedia di Milano e
varremmo in :1articolare oonoscere se tra i
latitanti, a favore dei quali vengonO' messi
in vendita i quadri di pittori di sinistra così
noti ed illustri, vi sia per caso qualcuno di
quegli elementi ricercati dalla polizia per i
fatti di Milano e di Roma, che risultano tut-
tora introvabili.

Onorevole Ministro dell'interno, un Gover-
no che si rispetti (e guardi che noi, dicendo
queste cose, non ignoriamo lo spirito di sa-
crificio con il quale l'onorevole Pres~dente
del Cansiglio sta cercando di trascinare can
la maggiare dignità persanale possibile la
sua crace di sOlitario e malinconioo cireneo,
e abbiamo sinceramente approvato quel suo
mesto e cammosso accorrere di letta in letto
per portare ai feriti della tragedia la vace
di solidarietà del Paese); un Governo che si
rispetti, però, ha innanzi tutto il dovere di
governare, il ohe significa anche, necessaria-
mente, di saper prevenire e di saper repri-
mere. Il Governo di cui ella fa parte, onore-
vole MinistrO' dell'interno, è un Governo che
si è perduto per strada la maggioranza, un
Governo che non può prevenire perchè si è
lasciato togliere di mano quei tali servizi mi-
litari segreti, considerati indispensabili in
ogni Paese civile e che in circostanze come
questa avrebbero potuto conoscere con buon
anticipo le trame dei terroristi; un Governo,
infine, che non può reprimere perchè la sua
maggioranza, normalmente inesistente, sa-
l'ebbe però pronta ad impedirgJielo.

Evidentemente sospendere 'in questa si-
tuazione « Canzanissima» non basta; come
nan basta mettere dopo tre giorni una ta-
glia di 50 miliani sul capo degli assassini.
E sarebbe certo anche una soluzione di
ulte60re sostanziale debalezza tentare una
saldatura della maggiaranz<a so.tto la spinta
accas<ionale deìHa tragedia di Milano.

Un Governa che si compiace saltanta di
proibire manifestaziani di un partito come
H Movimento saciale ,itaHano ammiccando
a sinistra, ma che non sa po:i assicurare
l'ordine pubblico nè difendere la vita fisica
dei cittadini, non può restare alla guida
del Paese e deve sentire n dovere di andar-
s'ene. :È quello che noi <chiediamo nel nome
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dell'Italia e dellle stesse vittime della sov~
versione.

:È per questo che dichiariamo la nost'ra
piena insaddisfazione per la rispasta del-
l'onarevale Ministro delJ'intel'no che ~

nonastante i grassi paroloni di sapare otto-
centesca armai periadicamente ricarrenti
,e che meriterebbel1a sala una citazione gior-

nalistica sul campa, semmai ~ lascia inal-
,terati i mali profandi che affliggano la ca-
munità naziana:le. Graz;ie, signal' P,residente.
(Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Il senatore Spa-
gnalli ha faoaltà di diohimal'e se sia sad-
disfatta.

S P A G N O L L I Si,gnor Presidente,
anorevale MinistrO', anorevali colleghi, dn-
grazia anzituttO' l'anarevale MinistrO' per le
esaurienti infarmaziani che ci ha data sui
fa~ti e per il fermo praposito che egli ha
qui manrfestato di proseguire il carsa delle
indagini.

Il Gruppo della Demo.crazia crtstiana ~

mentre si unisce alP'residerrte del Senato
ed al Governo nel costernato daloJ:1e e nella
sgamenta per gJi al'l'endi attentati, nel cam-
massa e reverente pensiero per le vIttime,
nena salidarietà per i oalpiti e per le laro
famiglie ~ ritiene che l'espressiane di que-

sti sentimenti, certamente candivisi da tutti
gli italiani, debba nel Parlamento es,sere
acoampagnata da seveI'e riflessioni e da fer~
me determinazioni, saprattutta dopO' l'alta
civile camportamento dei cittadini milanesi
d'ogni estrazione saciale.

Cancarde con il Gavema neH'impegno di.
identificare e di esemp1armente colpIre ese~
cutori, organizzatori e mandanti, il GruppO'
del1a Democrazia oristiana sattalinea l'asso~
Iuta necessità di trovarli, ricercandali senza
sasta, can agni mezzo, in tutte le direzioni.

Questa campita evidentemente non spet-
ta lal Parlamenta, bensì all'apena coordinata
dei campetenti pateri della Stato. E sano
da ricusare ~ carne affensivi per le vittime
e per la cascienza della Nazione ~ i già

affiarati tentativi, da qualunque parte ven-
gano, di strumentalizzare il dolore e lo sgo~
menta papolare a propri fini politici. 11 Par~
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lamenta deve, ,invece, oagHe:re con prontezza
e ,adeguatamentedspondere all'ansia di si-
curezz'a che viene da tutto il Paese, al biso~
,gno della certezza ,di poterr vi,vere al ripara
dalla violenza e dana illegalità, di poter
liberamente godere ed eserdtare i diritti che
la Costituzione specHìcamente riconosce ai
cittadini, di veder rispettare se~pre e da
tutti lIe leggi e le 'regole di un'O'rdinata con-
vivenza demO'cmtica.

P.er ciò, per oustodine intatto, sostanziale
e non solo formale l' ol'dinamento democra-
tico, per ga:rantir1e a tutti i cittadini tI libero
e ordinato continuativo godimentO' dei loro
dkitti e per hbem:rli dal timore della vio~
l,enm e deHa sopraffazione è, prima di tutto,
necessaria scoraggiare O'gni tentativo di agi-
De fuori del quadro istituzionale e rioondur-
r,e ogni aspirazione ed ogni aziane diretta

a ,conseguir la nel quadro dello Stato di
di:ritto.

Sostenere l'autorità dello Stato democra-
tioo è difendere tutti noi, perchè lo Stato
ha forza, capacità operativa e prestigio nella
misura stessa che la comunità dei oittadini
glieli confevisce. .È, quindi, oontraddittoriO'
chiedere tutto ,rullo Stato ~ come usual-

mente si fa ~ e nello stesso tempo negare
allo Stata quel tanto di obbedienza civÌille
che rende efficace la sua opera.

Quando, come si .tende a frure, ai poteri
dello Stata democratica che riassume e ar-
monizza, nene£orme oostituzionali, la vo-
lontà :e gli intel'essi di tutti i cittadini, si
vogliono contrapporre altri poteri che nella
migliore delLe ipotesi esprimono sollltanto
volontà ,e inter'essi pa:rtioolari di categorie
e di gruppi, si negano i fondamenti stessi
della demooI1azia. E quando lo Stato assi-
cura la possibilità di cambiaiI'e e correg-
geI1e ordinamenti, leggi e indirizzi pO'litici
nel senso voluto dal pO'polo mediante la sua
rappresentanza costituzionaLmente espTessa,
è negazione di democrazi,a e di civiltà con-
sentire che ,la legittima manifestazione, an-
che polemica, di aspirazioni particolari di
oategorie e di gruppi sia acoompagnata da
sopraffazione e da violenza.

L'ombra della violen2Ja turba la Nazione
intera e per la violenza, oomunque e do-
vunque si esprima, non vi può essere Dolle-
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ranza in uno Stato demooratico. Lo Stata
democratico è il oontmpposto deHo Stato
autorit,ario ma anche dello Stato tollemnte
e condiscendente che non volesse o non
potesse far rispettare ill primdpio della de-
mocrazia rappresentativa a tutti i livelli, e
quello del rispetto della legge vigente, cioè
dei princìpi che sono il fondamento stesso
della democmzia.

Il GruppO' del1a Deiboorazia cristiana con-
sidera oon speranza la concorde condanna
degli infami attentati espressa Ida tutte lIe
parti palitiche, oonfida che si tmaduca vera-
mente nell ripudio di ogni forma di violenza
ed auspioa in tutti una rimeditazione pro-
bonda ed ,estesa.

Purtroppo, però, non mancano fatti preoc-
cupantie oonturbanti che ce:rtamente por-
tano un oontributo alla violema. Abbiamo
visto su un giornale quahfioare «barboni-
ca », « inaudita », « ingiusta» e perfino «pe-
ricolosa» la esempl,are sentenza che con-
dannava il dimttore di un periodico il quale
~ notate hene ~ aveva esaltata i reati
di sequestro di persona, violenza privata,
danneggiamento di fabbriche e stabilimenti,
resistenza alla forza lPubblka; abbiamo
letto di un gruppo di magist'rati che ~ riu-

niti nel momento stesso in cui a Milano
e a Roma innocenti e pacifici dttadini era-
no dilaniati per orrendi atti di violenza ~

censurava i magistrati ,che avevano con-
dannato col motivo >che avrebbe:ro «messo
in pericolO' la libertà costituzianale di mani-
testazione e di diffusione del pensiero ». Ab-
biamo letto di un sindacato che, di fronte
all'arresto dispoSTIO dall'autarità giudiziaria
di quattro giovani 'aocusati di !l'esistenza,
violenza e danneggiamento, indioeva uno
sdOipero generale. Abbiamo letto di autolfe-
voli esponenti politici, anche di estrazione
cattoIka, che in Ipubbhci convegni avrebbero
dic'hiarato che « il potere non si ,domanda, si
prende », ,che « dobbiamO' ammettere anche
la viorenza », che vi è {(neoessità di uno
scontDo vioLento» e che «pTeminentle è la
presa, anche violenta, del potere statale ».

A questo punto noi dkiamo che tutto que-
sto non giova ai ,fini che tutti qui ci propa-
niamo e che tutte le parti politiche hannO'
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qui diohiarato. Qui è il ,semenzaio di quello
che ,sta ~desso accadendo.

A questo punto il Gruppo della Dcmoora~
zia cristia;na rivolge un rispettoso pensieiro
al Capo deillo Stato, ohe ~ fedele inter~
prete dei sentimenti deUa Nazione ~ ha
sempre, con ,esemplare vigore, elevata la
sua voce contro ogni forma di violenza ed
al quale un giornalista straniero ha rivolto
accuse tanto ridicole quanto ignobili.

Alla difesa della legalità e deill'ordine de~
mooratioo sono necessarie le forze di poli~
zia alle quali deve essere assicurato il d~
spetto, l'efficienza e la solidari<età dei citta~
dini. Abbiamo inveoe visto e sentito sovente
affermare che graiVi e ,sanguinosi Ì1widenti
Slarebbero stati « provocati da brutale e pre~
ordinata aggressione poliziesca », mentre
proprio questi benemeriti cittadini, {{ custo~
di delle comuni ilibertà », sono generalmente
oggetto di agg.ressioni ,fiskhe e morali. Anche
noi riteniamo poi che -l'azione della polizia
per il mantenimento dell'ordine pubblico
(riporto una espressione dei tempi andati)
« debba esseJ1e largamente affianoata ed ap~
poggiata dall'autorità giudiziaria, cosicchè
contro le persone denunciate si proceda
con la massima sollecitudine e con estremo
rigore ». Queste sono parolle deill'onorevole
Togli atti pvonunciatel1Jel 1946 quando fu
Ministro della giustizila.

Certo è che {{ la lunga s,eminagione del~
l'odio sociale, la costante denigrazione della
autorità della Stato, la pavidità e la confu~
sione di tanti democmtici sono l'arigine del
dlima in cui è maturata la strage di Mi~
lana ». Questi tmgici fatti dovrebbero, dun~
que, suscitare in tutti motivi di ser,ia e
profonda meditazione.

Il Gruppo del1a Demoorazia cristiana CO!l1~
divide le valutazioni degli indir,izzi esposti
dal Govel1llO e si dichiana pienamente soli.
dal'e negli impegni che i,l Governo stesso
ha assunto. Auspica anohe che il Governo
possa riassumere, nel modo che sarà ,rite.
nuto più opportuno ed efficace, la sohda~
rietà organica dei partiti del centro~sinistra,
al fine di oonsolidare ['e basi della convi~
venza demooratica in Italia.

Perciò, siamo particolarmente grati al 'Pre-
sidente del Consiglio, .onorevole Rumor, per

la decisione presa in questi giorni, di affron-
tare eon i segretari dei quattro partiN delLa
maggIoranza la situazione nella sua cruda
realhà. Bisogna scegHel1e in quella sede quel~

l'O che può unire e lasciare da parte tutto
quello che può eventualmente dividere.

Se di:etro il Governo non p'Otesse 'Ticosti.
tuirsi questa veramente :auspicata solida~
rietà organica, il Governo stesso troverà ~

come ha detto il segretario politko della De,.
mocrazia cristiana, onorevole ForJani ~ la
soHdar'ietà, l'appoggio e la richiesta di mi,lio~
ni e milioni di dttad~ni ~ uomini, donne, gio-

vani, cittadini di ogni oondizione sociale ~

.che vogliono vivere e prolgredire in !pace,
che non sono disposti a rinunoiare alla
democrazia, che cvedono nelila libertà e vo~
gliono che eSSla sia dif,esa ad ogni costo.
(Applausi dal centro e dal centro~destra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interl'Ogazioni è esaurito.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di ,1egge:

SPAGNOLLIed altri. ~ « Modifiça dell'arti~
colo 5 del 1esto unico 15 ottobre 1925, !l1U~
mero 2578, sull'assunzione diretta dei pub~
blici servizi da parte dei comuni e delLe pr~
vince » (442~B) (Approvato dal Senato e mo~
dificato dalla 2a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

« Modilfìcazioni alla disciplina fiscale degli
oli minerali» (1004);

«Finanziamento per le spese di insedia~
mento della biblioteca nazionale centrale di
Rama nella nuova sede di Castro Pretoria»
(1005);

« Prestazioni integrative di disoccupazio-
ne per l lavoratori licenziati da imprese edi~
li ed affini» (1006);

Deputati EVANGELISTIed altri. ~ « Goman~

do in serviziO' pDes'So H Comitato oHmprioo
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nazionale italiano di insegnanti di educazio-
ne fisica» (1007);

«Modi,fica degli artkoli 9, 29 e 31 della
legge 4 luglio 1967, n. 580, sulla disciplina
per la lavorazione e il oommercio dei cerea-
li, degli sfarinati, del pane ,e del1e paste ali-
mentari» (1008);

Deputati ALESSI ed altri. ~ «Ulteriore
proroga del termine previsto dall'articolo 8
della [egge 31 marzo 1969, n. 93, istitutiva
della Commissione parlamentare d'inchiesta
sugli eventi del giugno-luglio 1964» (1010).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa dei senatori:

MANCINI, BERMANI e SE/.RETO. ~ « Sospen-
sione delle disposizioni conoernenti le e1e~
zioni degli organi direttivi .delle Casse mutue
dei coltivatori diretti, di cui aMa rI,egge 22
novembre 1954, n. 1136» (1011);

DI PRISCO, Cuccu, TOMASSINI e MASCIALE.
~ « Sospensione delle e[ezioni del 'Iiinnovo

dei Consigli di amministrazione delle Casse
mutue deicaltiivatori 'diretti come pJ:1eviste
dalla legge 22 novembre 1954, n. 1136»
(1013 ).

Comunko inoltre che sono stati pJ1esentati
i seguenti disegni di legge:

dal Ministro della difesa:

« Rioonoscimento agli ufficiaH iuservizio
permanente del Servizio di commissariato
dell'Esercito, wolo sus,sistenza, della validi-
tà degli studi compiuti presso 1'Aocademia
miHtare ai fini del oonlseguimento della lau-
rea in eoonomia e oommercio» (1009);

dal Ministro dei lavori pubblici:

« Norme per la, revisione dei prezzi degli
appalti di opel1e pubbliche» (1012).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede deli.
berante

P RES I D E iN T E. Comunioo che i
seguenti ,disegni di k~gge sono stati deferiti
in sede delibeIiante:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

BARTOLOMEI ed altri. ~ «Uheriore pro-
roga del termine previsto dall'articolo 8 del-
la legge 31 marzo 1969, n. 93, ristitutiva della
Commissione parlamentare d'inchiesta sugli
eventi del giurgno><luglio1964» (1001);

Deputa:to ALESSI ed altri. ~ «UheIiÌore

proroga del termine previsto daill'arrtÌ1colo 8
della 'legge 31 marzo 1969, n. 93, istitutiva
della Commissione parlamentare d'inchiesta
sugli 'erventi del giugno-Iugl,io 1964 » (1010).

Annunzio di interrogazioni

P RES I n E N T E. Si dia lettura
delleiutJerrogazioni perv,enu1:e alla Presi-
denza.

G E R M A N O', Segretario:

CIF ARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere quali provvedimenti ade-
guati, per Distabilire il rispetto della legge
ed assicurare la punizione dei responsabili,
il Governo abbia adottato ed intenda por-
tare innanzi con energia dopo i tragici ed
orrendi attentati dinamitardi di Milano e
di Roma. (int. or. - 1299) (Svolta nel corso
della seduta)

BERGAMASCO, VERONESI, BIAGGI, BO-
NALDI, D'ANDREA, PALUMBO, ROBBA. ~
Al Ministro dell'interno. ~ Gli interroganti,
venuti a conoscenza dei gravissimi e luttuosi
fatti verificatisi a Milano ed a Roma, chie-
dono di conoscere le circostanze dei fatti
stessi e quali misure abbia adottato ed in-
tenda adottare il Governo. (int. or. - 1300)
(Svolta nel corso della seduta)
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VALORI, DI PRISCO, MASCIALE, ALBA-
RELLO, NALDINI, TOMASSINI, LI VIGNI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Gli interro~
ganti, mentre esprimono la più profonda
esecrazione per i criminali attentati di Mi~
lana e di Roma, chiedono quali misure sia~
no state adottate dal Governo per accertare
!'identità dei responsabili di azioni che, per
il momento in ,cui avvengono e per l'atmo~
sfera di terrore che vogliono suscitare, ma~
nifestano solo !'intenzione di precostituire
nel Paese l'atmosfera propizia per soluzioni
autoritarie, in aperto contrasto col movi-
mento di civile avanzamento dei lavoratori
verso conquiste di maggiore democrazia e
di potere. (int. or. ~ 1301) (Svolta nel corso
della seduta)

PIERACCINI, FORMICA, ARNONE, BAN~
FI, BARDI, BLOISE, MANCINI, CALEF~
FI, CAVEZZAiLI, CIPELLINI, CODIGNOLA,
FOSSA, MINNOCCI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in~
terno. ~ Per sape:r:e quali elemlEmti ha ralC~
colto H Governo sui tragioi fatti di Milano ,e
di Roma del12 dicemb:r:e 1969.

Per sapere, altresì, se nOn ritenga il Go~
verno che sia essenzia!le dovere del sistema
democratico garantire la libertà e !'incolu-
mità dei cittadini, evitando così un perlico-
loso arretramento nella vita del Paese, pro~
prio nel momento ,in cui la malturità deUa
nostra democrazia si va esprimendo attra-
verso 'le riforme nelle quali è impegnato ill
Parlamento ella conolusione positiva derl
moto sindacale civilmente condotto in questi
mesi dai lavoratori italiani. (int. or. - 1302)
(Svolta nel corso della seduta)

TERRAGINI, SECCHIA, BUFALINI, BO-
NAZZOLA RUHL Valeria, BRAMBILLA, CIN-
CIARI RODANO Maria Lisa, MADERCHI,
MAMMUCARI, MARIS, PERNA, VENANZI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Per sapere,
dopo i nefandi atti terroristici compiuti il
12 dicembre 1969 a Milano e a Roma, chiara~
mente rivolti a turbare la vita democratica
del Paese ed a mettere in opera diversioni
reazionarie, quale azione sia stata intrapresa

allo scopo di individuare e punire i respon-
sabili dei gravissImi crimini e per fare im~
mediatamente cessare gli incitamenti alla
violenza provenienti dall'estrema destra. (int.
or. ~ 1303) (Svolta nel corso della seduta)

PARRI, GATTO Simone, ROMAGNOLI CA-
RETTONI Tullia, ANDERLINI, OSSICINI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Sull'efferato
episodio di violenza ùmicida di Milano e su
quelli, di minore entità, ma altrettanto preoc-
cupanti, verificatisi a Roma il 12 dicem-
bre 1969.

Gli interroganti, in modo particobre, chie-
dono di ,conoscere quali accertamenti siano
stati promossi e quali misure si intendano
adottare nei confronti di elementi e di grlLp~
pi di ispirazione eversiva e di provenienza
anche esterna, la cui attività si colloca in
un quadro di velenosa intimidazione della
opinione pubblica, diretta a screditare le
istituzioni democratiche e le conquiste del
lavoro. (int. or. - 1304) (Svolta nel corso del-
la seduta)

SCHIETROMA, IANNELLI, BUZIO, ZAN-
NIER, MAIER. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Gli interroganti, apprendendo con vivo do~
lore ed indignazione profonda i gravissimi
fatti accaduti a Milano ed a Roma, che han~
no causato la morte ed il ferimento di nume~
rosi cittadini, con una concomitanza e con
modalità che denunciano il medesimo dise~
gno criminoso, chiedono di avere notizie sul~
le indagini in corso dirette ad individuare i
responsabili e di conoscere quali misure ab~
bia già preso e intenda prendere al riguardo.
(int. or. - 1305) (Svolta nel corso della seduta)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARD, FILETTI, FIORENTINO,
FRANZA, GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'interno. ~ Con riferimento
agli attentati dinamitardi perpetrati a Mila-
no presso la sede della Banca nazionale del~
l'agricoltura; a Roma presso la Banca nazio~
naIe del lavoro e all'Altare della Patria; al
tentativo presso la sede deMa Banca com-
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merci~le italiana di Milano, con le conse-
guenze di morti e feriti, attentati verincatisi
alla stessa ora, certo con unità di disegno
criminoso e identItà di responsabilità mate-
riali e di mandanti,

gli interroganti chiedono di conoscere:

1) i risultati dell'inchiesta e l'attribu-
zione delle responsabilità;

2) dato il quadro criminoso che nella
sua vastità indica l'esistenza di una organiz-
zazione articolata, come tale individuabile,
come ritengano di provvedere a liberare fi-
nalmente la comunità nazionale dall'incom-
bente pericolo che si è ormai concretato in
atti che si richiamano a livello di civiltà del-
l'uomo ancestrale, di disgregazione politica
e sociale;

3) quali misure siano state adottate,
dopo le reiterate promesse fatte dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri e dal Mini~
stro dell'interno per la vigile e ferma tutela
dell'ordine pubblico;

4) quali misure saranno finalmente
adottate per garantire nei confronti di tutti,

senza discriminazioni politiche, e nei con-
fronti dei mandanti il rispetto delle leggi.
(int. or. - 1306) (Svolta nel corso della seduta)

SPAGNOLLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere ~ in rapporto alla strage
di Milano ed all'attentato di Roma ~ quali
misure siano state attuate per stroncare alla
radice questa tragica ripresa di attività eri-
mino sa che ~appresenta un gravissimo pe-
ricolo per la democrazia, per le istituzioni
e per il normale sviluppo della vita del Paese.
(lint.,or. .1307) (Svolta nel corso della seduta)

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in sedutla pubblica oggi, alle o:re
16,30, cOon1110stesso Oordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


